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E il‘Sig Senatore Berlin^ 
Egitto «Gèlfi di sépie glo. 
-memoriàÀmore dd ì*l» 
preferite *Ope<ài a rmòin 
1 VitWii ! vdftro fianco ^ ò 
Canai ieri iColk^da d'Hortorr, Armi: 
la più preziofa , che dailefudne.Ca>- 
caierefche vfciifé giammai jhoggi ò- 
fendendo oltre ì confinici Vita la Tua 
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liberalità , adorna doppo morte la 
yoftra manod’vnoScrtm? di&aci y cil 


più ricco di gemme , che nelle, delire 
Reali vnqua rifplendefle il Scettro èr- 
gila lmence veneràbile, ód arrefti col- 
l’impero della Ragione lefanguino- 
fé querele de’Combattenti > ù freni 
commandando alle pacioni., gl’im* 
petuolì movimenti dello Sdegno irri- 
tato ^ ò riconduca , dato bando alle 
vendette , & alle ftragi , la Pace , è 
la tranquillità ne’cuori de'piu inquicr 
“-•> a 2, U, 


tl , e.de'più bellicofi : Scettro inforni 
xnaiafltretafttó ammirabile per la ma- 
teria , che per lo lauoro , c degno non 
meno d’edere offerto a Sogli Reali 
perla preziofità , chea Sacri Altari 
per la pietà , che ne forma il piu ri- 
«guardèuoìe orj&mentp i Donatiuo 
.così jricco douejc i o Caualieri , rico- 
•nofcere , cdaUa -liberalità dell’Auto- 
re, e dalla munificenza dell‘Iiluftri(s. 
Sig. Senatore Carlo Maria Gedì fuo 
Figliuolo , e dell’llluftrifs. Sig. Sena- 
tore FrancefcOj Giouanni Sampieri 
Rio Genera,;** quali ■ hanno voluto 
nella pubiicazione di queft'Operatc- 
Aimoniare al Mondo, e l’affetto yen* 
fo la gloriofa memoria del Deferito* 
ePoflequio alle di lui vltime volon? 
tào Ed muero non mai fpiccò più vi- 
vamente il fuo Amore verfo la Pa- 
tria, che frà l'ombre della vicina-* 
morte, poi chef tacca co già da tutto 
ciò , che doueua edere , . e gli era io 
effetto più caro , cadetto già l’vltana 
Addio al Mondò, non potè {cordar- 
li di raccomandare quello fuo diletto 
Parto alla fede dc'più Congiunti , ac* 


^ • 
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ciocie lo communicaffero al Public 
co , in prò di cui era (lato con inde? 
feffa vigilanza , e fatica induftriofa^ 
mente formato -> Onde fe fra l’opre | 
che rendono celebre la rinomanza di 
Ccfarc , occupa vno de’primi gradi 
quella d’hauerc nell’imminente peri- 
colo di morte , che dall'onde c del 
Nilo , e del Marc gli era minacciata, 
preferuati con vna ulano dal naufra* 
giò i propri) Commentari) , mentre 
con l’altra reprime na i flutti , e fi fa* 
ceua firada alla vicina Naue : Qua** 
le gloria nondeuefi al noftro Autore, 
^phc fra gli horrori di mprte , e già già 
jjbffttto da marofi infuperabili deli’- 
vltim’hora , métre afterraua con vna 
mano ii> Lido, che l’attendeua nel 
Ciclo , addita ile coll'altra quelli po- 
chi , ma preziofi fògli , da cui la fat- 
ue? za di tante vite, c l’honorc di tan- 
te famiglie era per dipendere ? S’ogli 
folle foprauifluto fino alia loro pu- 
blicazione , non ha dubbio , che li ri- 
ceuerefte piii ampli , e pili puliti, im- 
peroche fra Tuoi fcritti fi è trouatò l'- 
Indice d’alcuni Capi , che inedita#* 

,a i <*’ag- 
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4 ! aggiungerui ;.mà ciò, che ci ha inui- 
Rato forte nemica >.e cihà inuolato 
tòa perdita sì grane , e si inopportu- 
na , non. è flatain potere d’ alcuno di 
riparare , che non v’ha^ penna cosi 
àrdita,che.pretender polla di. cimeli-' 
tarli a volo cotanto fublime * Così la* « 
Venere diCoo iafciata imperfetta da 
Apellercftò per Tempre tale>merce 
che Orò pulcbritudo reliqui corpons imitati - 
di fpem auferebat : ferine il Roncano Q- 
ratore. Non è però> che per.i^onefle-*. 
re intieri conforme il dtficgao deli'-* 
Autore , fieno imperfetti » cche an- . 
che tali non meritino l*honore,e che 
non fi ricufa a gli abbozzi de’piu fa-, 
mofifcalpelli, ò de'più rinomati pen- 
nelli , qùalhora noti! furono da gli e- 
ruditi artefici condotti in tutte le par- • 
ti alla loro perfezione ; alli quali per 
renderli degni delle Galcrie de’Prin* 
<jipi> balla che fieno lineamenti di 
mano maeftra , ed il folo nome del L'- 
Artefice ferue loro di titolo fufficicn- 
te a guadagnarli l'ammirazione de* 
Polleria Qmppè in i]s [come ne refe in- 
gegnofamentela ragione l’Hiftonco 

natu- 
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nacuralc)/j«Mw#«tf reliqua,ipf#q;cogit^ 
tiones artificum fpettantur : atq:in Létnocin * 
chmmend^misdoUre/hmama, cjm id age* 
rent > ex tirici# deftderantur . Graditeli 
dunque , oCauaiicri, anckein rico- 
nofeimcntodi quelle lunghe vigilie 9 
che a folo voftro beneficio v'impiegò 
1 Autore > a cui nulla fii piti caro in 
vita , che di /penderla tutta per la 
ivo^ra felicità, e per la v olirà quie- 
te ^ ^ r : - * 
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,. v Dempijco h prmefià fattà 
rulla pubìka^ionedella Spa- 
da d' Honore dell ilhflrif- 
fmo Sig. Senatore Berlingò- 
ro Gefsi di fempre glvriofa 
memoria , colla fìampa dello Scettro Pa- 
cifico del me de fimo ^Autore . Sarebbe fia- 
to molto piu follecito in ‘ventre alla luce 
questo parto pofiumo della penna di et 
famofo Scrittore , fe non baueffero lun- 
gamente contefo infteme dt compitela 
nel cedere l* vno aU* altro l * honore di 
far fi ‘promotori della di lui public anione 
gl ' I llujlriffimi Signori Senatori Francefco 
Giovanni Sampieri Genero 9 e Carlo Ma- 
ria Gefsi Figliuolo dell’ llluftrifsimo ^Auto- 
re . Kjceuilo dunque con quell * applaufo , 
che liberalmente tributaci alla Spada.» 
' ' v d’Ho- 
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ì* Horiore y 'ti appetta quanto primi 
Tmfeielto nummo • di’ furi Pareri Caua- 
lcreichi. Se V ^Autore baruffe battuta piu 
longa, ipita , èfacìle , che tu lo 'vedefsi più 
copiofo d * autorità de ’ Scrittori , che far eh - 
bojtfi potuti aggiungere , fe non fi foffefh* . 
maio temerità l' alterare anche in minima 
parte l Originate llaìtt e : che merita beni. 

•>*1 efperien^an e dottrina. del Sig. Gtftht 
che faccia il fuo femplice detto^Autorità, èf- " 
fendo nelle materie Cauaterefcbe molto più , 
al fìio purgato fapere douuto , che già à Pi- . 
tagora nelle fitefofiche i, lpie dixit de fwi : 
ojjequiofi difcepolt *, Sancite allegatimi all* 
margine, od- altroue corfo del Libro.- 
trouarai qualche errore condonalo cortefe~ } 
mente, alla natura della (lampa , che ne. 
~t>à infep arabile , ed afcriuile aU' tfftrefla-r 
ta priua dell ’ ajfijtefì^a dell ’ ^Autore r 

y infelice* . !fl 

%. 
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In Nome dell’Àutore . 
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I L precetto «Iella dilezione Ane- 
mici., come promulgato dalla 
bocca ftefsa del Redentore, dou- 
rebbe tr ou a rii Ter irto non meno ne* 
SagrofanciEuangcli, che nel Cuore 
de Chnftiani ; ma l'humana imbe- 
cillità a dembrandoci con apparen- 
ze , e con larue i chiarori della Ve- 
rità n’impediice alle volte d’abbrac- 
ciarlo , e di feguirlo con tutta la ne- 
ceffaria prontezza : Che perciò èlfa- j 
tò motiuo di Chriftiana pietà quel-" 
lOjC^hà indotto molti rinoma ti Scrit- 
tori a publicàr regole > e mezzi Im- 
mani per ridurre a pace Inimicizie 
priuateconfomma vtilità dei Publi- 
co, foccorrendo in tal maniera alla 
debolezza dell’humana condizione > 
e tiiperando gli oftacoli frapporli a 
gli accomodamenti dall* opinione 
djlì'Honore mondano;Tale ancora * 
è data ^intenzione dell’Illullrifs.Au- 


tore del Vi Scettro 'Pacifico, il cjuale pii 
d'ogn’altro conofceua , che il perdo- 
nare Eoffcfe y e ^abbracciare con a- 
nimo pacato l’offenditore in mezzo 
alpiù feruido dcìrira,&.al maggior 
bpll o.^e dd (angue ,, in fola, confi de-? 
ragione del Omino precedo , è atti* 



riteucjle preflo Dio E tànto fipro^ 
tefta . in fuo nome a cJU£ leggerà la. 
prdente Opera, ^ 

yÀ* ,\* K . 
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pagina ^ ^ 
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• ^- jpagina i , ?i 

5 Del chiedere Perdono* 

ti Parole ingiuriofe ù reùochiao . 
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-DELLA 
Pace in ‘vniuerfale , 

TE TH.IMy4 f , 


E am a (fero I 
Caualieri d* 
cfler altrctan 
to adorni di 
Pietà , c di 
Religione^? , 
quanto ftu- 
diano d'efl'er proueduti di for- 
tezza , e di valore , poca fatica 
sarebbe quella di colui,che pro- 
curane perfuader loro la Pace. 

Baderebbe raccordarli quit- 
to flagrata, ccara all’.Altifli- R *. . 
mo la Pace , quanto fi com- chriftìi» 
piaccia d’ habitare (Hon ’che oc. 
appreso) nel feno de* pacifici 
ifteflìj poiché prima chiama- 
to Dio delle vendette , volley 
..A dor 
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DELLA 
Pace in 'Vniuerfale . 

VstgJTE . 


E amaflero i 
Caualieri d* 
cffer altrctan 
to adorni di 
Pietà , c di 
Religione^ 9 
quanto du- 
diano d'efTer proucduti di for- 
tezza , e di valore , poca fatica 
sarebbe quella di colui,chc pro- 
cura fleperfuader loro la Pace. 

Baderebbe raccordarli quit- 
to flagrata, ccara alPAltiffi- * * . 
jno la Pace , quanto lì com- chri^ia.' 
piaccia d* habitare (Hon 'che nc. 
appretfo) nel feno de* pacifici 
ideili y poiché prima chiama- 
to Dio delle vendette , volley 
. A dOr 
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dopo! cangiando nome efier 
’? incuoiato Padre delle linfe ri- 
cordté,. Dio delle confolazio- 
ni ; volle nafcer huomó per 
rappacificarli con l’huomo ; 
nafcere quando era Pace in_> 
tutto il Mondo ; far che da gli 
Angeli nel fuo nafaknento fof- 
fe predicata la Pace aile genti ; 
volle prima di morire lafciare 
in teftaxnento la Pace , e desi- 
nò che la fua morte folle in.* 
quella Città., che è detta Gie- 
rufaiemme > cioè tvifione di 
Pace ; anche doppo morte_-> 
tornò à darne il poìiefio t della_> 
- fua ^eredita, che è la Pace; 

*à Efbef. tornò à darne le itcifo che è 
x.‘ stucco Pace, Chrijlus ejì pax no • 
£ ira i e volle in line , chefoffe. 
ro 1 pac ilici chiamati Tuoi fi- 
s, Matih, figli beati; poiché doue 

'* è la Pace , iui è io Hello Dio . 

Ma perche più dietro alle 
vane dottrine , che a’ Diurni 
Precetti, e più va feguendo la 
maggior parte de’ Cauaiieri 

LU 
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gli abufi , che la ragione, eia 
p'erà. Npi Indiando alacri Di- 
citori il persuaderli. CQn ani- n 
madlramenti facrofanti , con Ragioni 
l’efempio loro procureremo d* moraI ‘ » * 
andar infinuando la pace con ^* h ualcrc * 
altri morali injfieme, e Caua- s 
lerefchl ricordi'. È ben gl’illef- 
il Gentili, conobbero quanto 
fofTe deiger^ Uè d vtil 
ne la pace-^. ppiche quella no- ** 1 
minarono fra le Virtù , quella 
collocarono fra gli Dei, à que- 
lla alzaro.nq Tempi x ed Altari, 
la improntarono in oro, la ve- 
nerarono come fant^ .. 

. Maiejlasjantioq, nitet pax aurea 
yuitu . 

. Nei valorofi Romani, {bla- 
mente, ma gl’illelli prtidentis- 
fi mi Greci inoltrarono quanto 
predo loro fode (limata ^loda- 
ta , e riuerita , allora che finse- 
ro , che douendofi imporre il 
nome alla nuoua Cìxxì fabri- 
cata , furono a. contesa Isettu- 
no , e Miueruaj e neJi’Areopa'* 

v; . i ?» 


i> r.c.» 
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p o fi'conelufc , che a quella di 
quefte due Deità (1 dalle il pre- 
• gio , che produrebbe più lòda- 
4>ir , ed vtil'eflfetto 3 feceforger 
1 Nettuno dalla terra percofla il 
’f : Cauallo cotanto gioueuole in 
guerra y ma però a Minerua fu 
‘conceda la vittoria , e dato il 
. 4 vàto di chiamar dal Tuo nome 
Atene la nuoua Città , perche 
* 1 7 % * , fece forger da terra i Vliuo co 
tanto vtile in pace , e gierogli- 
fico della pace medefima . 

M . » * £ la Pace nutrice dell’ ab- 
ito* della 'bòri-danza , madre delle ric- 
uce» che7ze> còltiuatrice delle buo- 
H ne arti , fautrice degli ftudj mi- 
gliori , difpenfatnce di liete-» 
fortune, e larga teforiera u’ogni 
felicità . E la Pace nemica 
t>gni dileerdia, e tanto miglio- 
‘ red'ognibene , quanto è la~* 
• fieffa difeordiaii peggiore d o- 
gni male . 

Feccia natura l’huomo di- 
farmato adatto , nudo, e fo- 
gliato di difcfa , nonché d’of- 

fefa , 
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ftfa 3 accìochc fi conofccflfe de- 
sinato alla pace,non ail’offen- * 
dere, al vendicarli, all'vfar for- 
tezza , fe non sforzato ; E na- 
turaliffimaia pace all' huoino f • 
poiché s' egli è fociabile, e fe 
piit dell* Api , che non fan viue- [ 
re feompagnate , deue amare 1 v? 
la compagnia , non potrà me- -> 
glia con feguire il fuo intento , „ . 
quanto che con la pace ifteffa ; * 
anzi fe viuere non fi può in 
compagnia fenza la Giuftizia* 
che a tutti 4 ifc‘buiffe , e ren- 
de il fuo , come fi potrà viuere 
fenza la pace , in grembo di cui 
hk ia iua fede la giurtizia ? Co- ! 
ipe non farà fera piu torto che 
huomo , quegli , che piu che la 
pace amerà le difeordie, e le 
.riffe? Qgal armonia , qual me- 
lodia più foauc ponno fentire 
1 * orecchie dell ‘ intelletto no- 
ftro , che la cetra ben‘accorda- 
ta della pace , Tempre mai con- 
forme, erifpondente alle con- 
cordie degli elementi, a i fuor 

A 3 «' 
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ni 4ellc' sfere > alle tr amplili iik*. 
del Qielo? Tuttifìamoprodofc- L 
tiànplinati aLproptóofoene ,* &L> 
aljo cofe , > che à' qudlodònons^ 


cesarie ; ed è la p ace .cag ione^ 
che il fomitto . baici imfnaub > fi; 
potfada gU imomini cbrifegufc 
re K ^ichefperare^ ,qa. ‘ 'ì y* 

D uLne -&HV*¥difdk forti >'U 
delie pio* mern^ibi.namrak, 

jiiber^ u la : ciu i 1 e tl&publ tea y edefterna, 
I^fi0meftica>fi famigliale e 
per fine la prillata a ;.*« *• ■ ■ 

- i La Pape* vnwerfaki vnione* 
Concordia di natura * ò d’ apd 
p^pitiragionaaoli fra loro per 
Tignd / ’j* coiifeguireil ior bene commi*** 
1 7 u ne# emonie alacri dille’ , è fermo 
accordo* ; tri ! due; veri nemici- 
B ìra^lecif grettamente conchiufo j òpu# 
i iJM' fecondo ; altro parere ella è no- 
uella concordia % Ckiera riunì o- 


Tafi dui ne di amicintà fiu nemici par- 
idu vaet ticòla/i.à find inquiete-. ' • : 
f»i , : E; l^juaecnoldipikibrci^ per- 

chc diueda èqiiallaì ,ia quale è*- 
negli dunnort dei’ ca<pó« , da^ 
ii ^ A quel- 
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quella, che dà nelle potenze ir» 
ragioneuoli deli' animo , e da ‘ 
quella che fuol edere tra le*> 

Virtù ifleffe > e la Religione * • 

La naturale è quella , che è 
concordia degli huomini fra 
loro in quanto fociabili, per up,%* ' * 
confeguire il loro bene natura-» 
le , conforme à gli ordini, & al- 
le leggi della natura . 

La ciu ile è concordia dt Cit- 
tadini frà loro ^per confeguire 
il pubiico bene , fecondo gli or- . “ ; 
dinidei la Rcpublica . , , 

La p ubi rea , ed edema è con- 
cordia di diuerfe Città, 6 Re- 
gni , che per beni vieendeuoli 
s'vmifcono, e s’accordano in- 
ficine. ^ w ' ' 1 ; " • ‘ 3 

La domenica, e familiare ,* 
la quale ancora fotto la natu- T *Q* 
ralerfi comprende , è quella-» f'I 1 *'??'* 
concordia , che ficgue frà pa- ' 
remi, od araici,che viuono fot- * 
to v lipide fio tetto per bendi- 
lo loro , lenza da quale non 
jsare che polla darli la Ciuile. 

A4 La 
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8 P A T E 

La priuata di cui appretto 
fauelieremo , è vnione d’ ani- 
mi , per la quale gli huoraini 
non folo non s* impedifcono 
infieme,ma s’ aiutano alla con- 
'Mb ili' i fecuzione de* loro beni -, ò pur 
9.1, ? Sconcordia d' huomini, affin- 
ché ciafcuno ottenga feparata* 
mente il Tuo particolar bene, 
accioche polla efiere inflro- 
mento à quello della commu* 
ne compagnia . 

n n V r r ^ cr c °ntrario la difcordia c 
difunione d'animi, perlaqua- 
le vicendeuolmente s’ impedi- 
rono nell’ ottenere quello che 
defiderano; ò( com'altri dif- 
Tnn ie) è vn moto alteratiuo dell* 
animo, e de'fenfi, che nafce 
dalle varie operazioni de gli 
«• huomini, e gl' induce à nimi- 
cizia. 

Fu dal Cielo già bandita la 
difcordia , ma pur nel Cielo 
ancora fra gli Dei pofe le dif* 
cordie, e le ritte. 

Vien detta pazza, perche è 

* * . , P*k 


Digitized by Google 


v \ i m i a: f 

priua d’ ogni ragione, è difeor- . . 

fo » ed è porta da Piccia Da por- 
ta dell’ Inferno > come che fa f 
ftrada ad ogni male , ed infc- 
gna a fratelli ideiti di diuidere 
le facoltà con i ferri, ed a i figli 
d’auuelenarc le felicità de’mc- 
definii loro genitori con le bc- 
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^cotanto va- 
lore la Pace 
fra priuati 
chea guifa di 
viua hamraaj 
la quale di- 
ftempi a l’ac- 
cia io,ediuifo l’vnifce, può que- 
lla amollire i petti più duri de* 
nobili Cittadini^ quando fiano 
difgiunti, ed armati l’vnocon- 
tra l’altro , può infieme fìrin- 
gerli, e fortemente legarli. 

Non hanno le Città più fal- 
de mura , chel’vnione de’ Cit- 
tadini ; è molto , e valorofa , e 
popolata quella PatHa,che tie- 
. nc le fue genti [fé non molto 
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'sEcoisin^ r n 
numerofc ]. almeno concordi 
ed v nitc . .i . . . . * , -, 

.E 1 a Pace fra particolari va* 
fermo accorda tra due veri- 
nemici iireitauientc :couchiu- 
fo 3 ò , come altri dille , c vna 
nocella ''concordia , onero riu- 
nione d,*: amicizia: fra nirnici 
particolari à Jincdi quiete , ò 
pure non è altro clic vnionc 
d’ a nime fra per fon e pr i u a tc 
per’ loro bene communc , ed il 
pacificarli , è vndarfi' la fede 
cpelfcre .vniti nel bene l'vno 
dclPaBórou* i.. . o: 

* Frà gli huomini tutti palfa 
amicizia naturale dall’huma- 
nità medefima infcritta ne gli 
animi noftri , ed il (fine di que- 
lla è l’vtilc non folo proprio ; 
ma infiemedc gli altri , à cui fi 
è amico , à fegno, che obligo 
è dcll’huomo il beneficare ; e-> 
tutto per godere , e far- ch’ai* 1 
tri goda il termine degli Im- 
mani defiderij } che è la quiete , 
per quanto in terra fi può go- 
A 6 de 
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Face fri 
Priuaii. 
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i% T \A \T E 
- - , „ dere quiete perfetta. 
t iz* * * # $° tto nomedi Pace , gene 2 
talmente parlando ,compren- 
: defi ogni fpezie di riconcilia* 
zione , di riunione , e d'accor- 
do. . 

Pace Erettamente intefa 4 
quella , che ficgue tra gli egua- 
li , polche folo tra gli eguali 
1 corrono i termini d'aggrauio, 
di carico , di pace, e di fodisfa- 
• , zioni . . 

Df i » Ri- Riconciliazione fi dice , do- 
Efatlmir" nefiafolo interuenuto fofpet- 
ac. to, ed ombra didifgufto, ò 
mala fodisfazione, ò parlar ri- 





Msfi IH, 
sj/.ix. 


comprende ancora i fatti più 
graui , e fanguinofi ; ò fecondo 
altri Riconciliatione fi dice , 
quando riunifee gli animi di 
quelli, che prima erano ami- 
ci tra loro, n^n folo d'amici- 
zia naturale, madelPauuentir- 
zia ancora , eRappaciticazio- 
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nc quella che fiegue fra quelli, 
che prima non haueuauo via* 
colo di amicizia fra loro . 

Perdono fi dice in largo fi- ni 
gnificato , quello che palla fri Dcl 
il maggiore , ed il minore , e_^ ^ 
frà gli eguali ancora, quando fi 
dona la vendetta , che l’otìeiò 
potrebbe prendere , ò tentare 
di prendere . 

Mifericordia è quella , che jy 
fieguefra il molto maggiore, e Della MW 
l’infimo di condizione, che re- corda 
miifione ancora tal volta vien s 
detta « . ** 1<# 

Reminone è quella , che ri- v 
mette 1* offendente in poter Della Re» 
dell’offcfo j fono quelle paci 
durabili, le quali fi fanno eoa * * *■ 
minor grauezza delle parti,che Mut iti, j 
fiapoifibile; anzi che non de- « , * 

«efi in quelle aggrauar alcuna P; * n4/ * ¥; 
di elle piu di quello , che com- *: 4 /* 
porti il douere j ò depri- 
mere i’offeniore più di quello , 
che permetta il giufto ; ne per 
contrario e lecito dare ah noe 

io- 
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. 4erc quiete perfetta, 

Uuf* J. $. gotto nome di Pace, gene- 

. talmente parlando ,compren- 
: de fi ogni fpezie di riconcilia* 
alone , diriunione , ed* accor- , 

. Pace Erettamente intefa è 
quella , die ficgue tra gli egua- 
' li , polche folo tra gli eguali 
1 corrono i termini d'aggrauio, 
di carico , di pace, e di fodisfa- 
’i • , zioni . 

il Riconciliazione u dice , do* 

ue da folo interuenuto fofpet- 
|c *• to, ed ombra di difgutto > ò 
mala fodisfazione, ò parlar ri- 
fentito, ò fatti legieriVne’qua-, 
MìrxgM’f jj n0Q f ia r eftato carico ad al- 
curo ; la doue il nome di Pace 
comprende ancora i fatti piu 
grani, e fanguinofi ; ò fecondo 
„ ... altri Riconciliatione fi dice , 

fifix*' quando riunifee gii animi di 


quelli, che prima erano ami- 
ci tra loro, ngn folo d’amici- 
zia naturale , ma dell'auuentir 
zia ancora , e Rappacificazio- 
ne 
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lie quella che fiegue fra quelli, 
che prima non haueuano vin- 
colo di amicizia fra loro . 

Perdono li dice in largo li- III 
gnificato , quello che palTa fri Dcl ** er ^ 
il maggiore , ed il minore , 
fra gli eguali ancora, quando fi 
•Iona la vendetta , che i’ofieiò 
potrebbe prendere , ò tentare 
di prendere . 

Mifericordia c quella , che jy x 
fieguc fra il molto maggiore, e Delia 
l’infimo di condizione, che re- ftrxoidìa 
milione ancora tal volta vien * 
detta, . ‘ 4li • 

Reminone è quella , che ri- v 
mette 1* offendente in poter Della Re*, 
dell’offcfo i fono quelle paci 
durabili, le quali fi fanno con **• ,*■ 
minor grauezza delle paniche M*it Uh, $ 
fiapoilibile; anzi che non de- c,V‘ 
uefi in quelle aggrauar alcuna 
di elle più di quello , che com- V** 
porci il douere \ ò depri- r ' s ■ 
me rci’offenfore più di quello , 
che permetta il giufto ; ne per 
contrario è lecito dare nuior 
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14 *P iA .E 
fodisfazione all’offcfo di quel* r 
«. . lo , cKe conceda la: ragione , 
-retta bilancia hà da ei'sere iL 
giudizio di chi tratta ',^per li* 
-br.are il| merito , , ci demei ito 4* 

ciafcuno * ' .• • 

; Honoreuole deu- effere la V ; 

tornei p flcc c tale farà: qua Ihor datò* 
0i ' le proporzionate lodisfazionì 
deiringiuria , verranno le parti' 
; Attend.tif . ridotte all’egualità , ed al prò- 
i r- prio grado di ciafcuna dii effe ,1 
valendoli della proporzione^ 

' : Goemetrica , che infegnqta-* 

1 viene dalla giuftizia d tfributi-j 
v ua'j iipn dall'Aritmetica:, che 
*>B »i» eviene mplltata dalla commu- 
- ' tatiuaVi . .. «... , ; . 

uiJ.e.éf, : Non fi tenti d^abaffare tan-^ 
f i 5^4» . v to l’inimico nel rappacificarli , # 
c° che ila vergogna noftralaftef* 
l ’ m fa pace fatta con perrona<inde^ 
Prrtifo^ gna , checoii lei fi tratti con va 
Corr.id. can termine ,, che iuppone: vgua*? 
“J l0 f\. r gbanza j fi ricuperi il ^propria 
r ,e " * '* c nonore, non s’apibifca l’altrui} 
farià vendetta , non pace, quel* 

la 
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la die tìQtabilmentc' oltrag-’ 
giàlfe Pauerfario . 1 
Non è poca la vergogna, che* 
porta feco Phauer fatto ingiù- ’ ' ‘ § 
ria ad altri, ed il confetta rtà-p 
honoratacofa è laflùre, che il ^ 

noli ro nemico appanfea nella 1 rifp. 7 . /•*/ 
pace ("per quanto lia poffibiie) 
honorato . E* 1* honore P og^ : 
getto si di quelli , che preten- "t 
dona l&l&ce, come 1 di chi>còn-* «V 
forme al T abufo del Mondo , MùtJkfèZ 
bramai P abbattimento. • A; a-. «s^4 * ri ff 
quando pure alcuna delle par-: ’V » 
ti douèfse tettare inferiori alP Cil ^ l7 q 
altra nel rappacificarli ( alche oWfm» 
non concorro, a flòl inamente) * 

pare ad. alcuni ,chePotfendi tri- . ^ 

ce quella efser debba, che coP 
proprio habbia à riftorare-j 
it’honore altrui , non è cosi giu# 
fta /e degna la caufa di quella , , , ; .% 

come quella dclPoffefa* parte 1 $ . » 
eosiciò , che rapace iTianoin- 
uolando ingiuttamerìte conlu- 
mò > e fece cheferuifse di fpleiW 
dorè alla propria liberalità, ri- 
- i , cgi;i- 
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VII 
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compenfi con le facolti file J 
benché n’hauefse a fcntirc de- 
trimento . 

. Ma chiudere non fi deue la 
firada al nemicò di venire a pa- 
ce , di pentirli , di fodisfare , di 
riconofcere 1‘offefo , di riuede- 
re fe ftefso , di mantenerli , òdi 
tornare honorato. 

Vfiizio di quelli accordi è 
di leuare , e troncare affatto 
non folo le pafsate-dlcordie , 
ma le occafioni delle nuoue , 
qualhora ne rella fsero i icmi 
fotterra fepolti, e nafeofti y 

Dimandare aggiufiamento 
non è vilu,ma ben atto di giu* 
fiizia è rendere altrui , ciò che 
indebitamente fi tiene : c non 
folo opra di Chrifiiano Caua- 
liere , ma di morale infieme il 
chieder pace, allorché piò fi è 
data , che riceuuta l c offefa, E 
l'ófferire le douute fodisfazio- 
ni all c oflfefo , è non folo lecita » 
ma honorata > e conuenientc 
anione* . 
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Negarla non fi ieue a chi la 
richiede, ne rinata re le conue- 
neuoli fodisfazioni , quando 
vengono da chi nc'offefe con i 
debiti modi offerte ; fé noiL* 
vien richiefta però con mezi 
decenti , non è il Caualierc o- 
bligatoa concederla [ fecondo 
Topinionc d'alcun Teologo] è 
tuttauia più ficura , ereligiofa 
azione il Tempre abbracciarla. 
Ricercata da perfone neu- 
trali è manco degna , & hono- 
reuole per l’ingiuriato ; ma fe 
per nome dell’ingiuriante ^già 
quella è gran parte di fodisfa- 
zione . 

Due cofe render foglionO 
difficili le paci , l’odio grande, 
c la molta ignoranza : Tempre i 
me» capaci di ragione Tono 
più renitenti a rappacificarli ^ 
E l’ignoranza madre del fo- 
fpetto ; chi men conofce , piò 
prefume j chi poco intende , hà 
maggior tema d’effere ingan* 
nato. 

... All* 
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tir** Ubi' All’atta della pace venir fi 
ttH f <*. & deue con animo puro , (incero , 

9 confi 4 » leale, con volontà d’vfare ogni 
o* i5- fegno, edimoftrazionedicor. 
cordia , cóme è proprio di cuor 
magnanimo , é generofo . E 
nella pace iftefsa efser deue.* 

, , l’animo conforme alle parole > 
non fi mula to ne fin to ; com^ 

* panica l’affetto su le labbra al 
pari della voce* fianò i detti 
de’ Caualieri Tempre mai ima^ 

. gini non falla ci del cuore. 

C onf Ì9 Longhe dicerie non li ricer- 
cano nelle paci* nefuperftue 
©(tentazioni d’eloquenza , ma 
breui, fchiette , c fincere efpref- • 
. t , (Ioni del vero ; fu Tempre la lo- 
quacità madre d’errore , ed in ' 
quelli cali farà d’ogn’hora fon- 
tana di puntigli , e fomite di • 
nuouc difeordìe. 

vili Semplice trattato di pace 
Deli’ mpe nÓnfofpendegli atti d’ofttlità* 

Pa°oa Clla ( l tiando con Parola , ò fcrittu- 
rdnon fi fi a formata vera tre- 
gua, che implacidifca„gli ani- 


Digitized by Google 




sec'ot^d^j. i 
mi alterati $ fJoièhe parole, e 
promette a’Mcdiatori non con- 
figlio a pigliarle,' {«41053 forfè R .U.IH.Ì 
ad alcuno , che pòrti in pugno d •* 50./0/. 
il modo he uro di far/clcT oiscr- 
uare 1 Grànìie impegno è di 
chi dà , ò riceue parola. La pa- 
rola data > e riceuuta da’Gaua- 
lieri è fcritturai ttipmata ìli 1 
bianGdloglió ’dell'honòre,, ' & 
oòiiga* irremifibilmentel'vno, 
e l’altro de'conxraenti , ne li | 
puàriuocare fé non confenten- 
do ambe le parti ) ne alterarla 
lenza giuda ,, e notabile ragio* 
ne,-cheaL r altra parte lìa no- 
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Ien creduto J 
che non fi tro 
ui affida, che 
non fia capa- 
ce di fodisfa- 
zionc, si co- 
me none ma- 
laria , a cui la natura non hab- 
bia fabricato il rimedio . E 
[ per ver dire 'J fé «un ò Iurf« , ò 
1 •* la rinouata piaga di rotta pa- 
'■** ce , ò il colpo irremcdiabilc 
di violate Donne , non è fet 
rita , à cui non pofla fagace 
Chirurgo d* honorc applicare 
cura falutifera , ed opportu- 
na . -, 

Come ogni vendetta fuppo- 
ne precedente oflfefa , cosi ogni 
rappacificazione fuppone pre- 
; . co- 




c 


• . T E Z *A Zf 
cedente discordia j ogni fodiP* 
fazione anteceduto aggrauioj 
chi pretende quella , confetta 
ottenebrata la chiarezza del 
proprio honore ; è Attore chi 
la richiede. Reo chi ladeuej 
Ne richiede ; fenon chi alcuna 
cofa ha perduto , e di peggior 
condizione è chi pretende ,che 
chi è debitore . ‘ > . 

Due forti fono di fodisfa- 
zioni .Altra è quella , che fi pi- 
gliai da fc Hello rioffendendo, 
che (carico, ò riferimento , ò 
vendetta fi dice . Altra è quel- 
la , che volontariamente, e pe- 
rò piu honoreuolepcr l’offefo , 
viene dall’ offenditore iftelfo 
ofierta per refiicutione ( fe non 
dei vero , ed interno ) almeno 
deirhonoie apparente, ede- 
flcrno . 

Il refiituire è vn ritornare ad 
altri iLno, ed è atto digiulti* 
zia . La fcdisfazionc è vna jj- 
ceri. penta volontaria > che fà 
l’ohcndiiorc all* chetò , deli* 

hgno- 


' ,i 


II 

Dtaìiìoaé 

dclleibdis- 

fazioni. 
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Sonore che gli ha .indebita- 
“mente tolto.Ma perche Phonor 
non fipuò fòtò.di- 
lf# remo ; che fia piu tolta vn ap- 
jrezaaméto, &honorechedia- 
*mt> all’oftefo in luogo dèi dif- 
<piaceref, e del dishonore, 1 che 
gl’habbianiò fatto 3 ò piV tòlto 
con altri diradi , che fia vna ri- 
compenfa volontaria , che fi fà 
d* ingiuria fa tta* : fecondo. la_< 
'egualità' della giufli ia . Ed in 
* ’riftretto il fodisfare non è al- 
tro, che confeiiare fe Iteflo col- 
peuole, e l’ingiuriato innoccn- 
tein quel 'particolare 3 in cui fi 
- dà fodisfazione 1 • - ' * 

Caftigofi dice ilfupplizio, 
D'finizìo* il <jual e dato dal fuperiofe all* 
ik del ca-i interiore per gli eccedi comef- 
** fi da lui j è pena làrà PiftefTo ca- 

ligo , quando venga da Supe- 
. rioie , che Giudicefia 3 ò Prin- 
cipe , ondequdti termini di ca- 
ligo , e di pena padano folo fra 
■■ dileguali ed inuolontanameiì- 
“ - te ni petto al debitore . 

La 


iv 
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La fodisfazione per contra- 
rio fi pratica frà pari, ò poco 
dittanti di grado , frà difeguali 
incomparabilmente non en- 
tra ^ ma l'otfefo inferiore [fe 
non fatisfatto ] deuc almeno 
efferedal maggiore > che Pian 
famò, reintegrato allafuaprLr 
miera buona fama, quando 1’ 
infamia non fi a pubiica , e ve- 
ra , efia fatto certo , che non 
farà fotto l’ombra del perdo- 
no indettato . La fodisfazione 
deue elfere proporzionata all* 
offefa , e ridurre gli eftremi all* 
egualità , redimendo volonta- 
riamente i’indebitamente vfur- 
pato , Ed è antidoto vitale per 
rilanarela riputazione altrui, 
ancorché mortalmente infer- 
ma . 

L'eflere volontaria fà che fi a 
molto maggiore dell’altra pre • 
fa violentemente , come che 
quel la. tira feco catena ta l’in* 
menzione de ll’ottcnd icore , co- 
ftreaoa coiUe/fare il proprio 
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14 'P^I^TH 
fallo con altrettanto fuo difpia- 
cere , con quanto diletto oflfe- 
fe 1 honore altrui . Molto più 
proua la verità dell’ ingiufta 
offefa la confezione fponta- 
nea , che la proua rifultante-* 
dalla vendetta procurata eoo 
l'armi» 

Deuono le fodtsfazioni ba- 
tter per trono la verità , ò al- 
meno ftarfi appoggiate a verifì- 
cnili probabilità; fiano fonda- 
te foura baie di ragione, ed 
elicano di bocca del debitore 
illeifo , perche habbiano mag- 
giore il credito ; ò fe per mez- 
ze d'altri faranno proferite^?, 
fiano dalla preienza , e dalla 
voce di quello continuate, ò 
dalla penna autenticate legiti- 
mamente , poiché fe 1‘ingiuria 
dall ingiuriato medefimo non 
è col ritrattarla cftinta, fempre 
refta valida, e viua . 

iNon è operazione degna di 
faggio Caualiero , ò riceuere , 
od offerire maggiore fodisfa- 

zio- 
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Eionc di quella che meriti l‘of- 
fefa ; dà legno di polTedere po* 
co i termini di quell* arte> chi 
non conofce il valore de gl c in- 
gredienti, che concorrono i 
comporre la medicina > che ri- 
sina la quiete ciuilei il non,, 
adoprarli à tempo , e con giu- 
do pefo, apporta [non falute] 
ma nocumento ; cd il valer fi 
dell* ideilo medicamento per* 
cura di tutti i mali è fegno di 
poca prudenza j come diuerie 
ibno 1* otfefe , diuerfe deuono 
elTer le fodisfazioni ; 1* offefa 
ftefla confiderata in foggetto 
differente, è differente. 

Vario è l 9 ifiejfo error ne 9 gradi 
Tearìj, 

Siano il luogo , il tempo , e %• 
la prefenza degl* alianti nel da- 
re le fodisfazioni proporziona- 
te alle condizioni dell* offefa-. 
quanto più lia potàbile. Nel frittiti 
modo con che n legano, de- »«/•* 
wonli slegare gli oblighi, ef- 16 7 * 
|>reflc però in foglio firmato 
3 • da 

■ * > V ■ 

% 
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da chi è debitore, panno taj^ 
bora fupplirc .Ilio prétenfioìli* 
dcll’oftèfo , méntre tiene arbi- 
trio dtppbiicarlejà fila: vòglia ^ 

. t*b i an fi le fod ; sfa ; z ioni da iPin- 

di darle, e gmriante all'ingiuriato , e non 
riccucfi*. le proferifea quelli , perche fia- 
ho dai primo ratificate ; non_», 
éfea alcun di elfi dalia sfera del* 
proprio debito, né replichi 1* in- 
giuriato le fodisfazianr, ch a 
■ lui dà 1 ingiuriarne nell’atto , 
che le riceue ; ciò che è fupei*- . 
fluo li taccia , ogni improprie- 
tà fi tralafci , pòlche fonogPaf- 
flirdiabborrid dalla legge • So-, 
disfaccia chi domanda pace, 
accetti chi condefcendé . à rap- 
pacificarli. ; / 

5 ** ’ Ne giacchienti, in cui mu- 

nii na delie parti chiede d’elTcrc 
ce tifa mù ^disfatta ? ò incui ciafcuna di 
la, elle reità eguale al l’altra, e do- 
tte ambe nell’atto della, conte- 
rà hanno compito aala propria 
obligazione, fallì Pace alla inu- 
la, e non ricercami! iodisfazio- 

\ we. 
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nc , bea dòuratfofi ri Unire gli , 
animi , ò con (aiuti, e cpn fem- °\ x t $mt ' 
plici patate*, ò J coi? abbraccia- Abtrg l s 
menti ; Le parole potranno •• o 
contenere vn vicendeuole do- tàra & 
lore, e pentimento dell’ oflefe l ^* % * C9H f 
fatteli, òdél fuccdfo,& vn re- Ktid.ub.t. 
cìprocohonorarfi , e fin cera re dnb i 7 ./< 
le proprie volontà , e<[‘ opimo- 3‘ 8 * 
ni , e potrarilidire dà chi haurà 
trattata la riunione, ò fé da Su- 
periore, ò Perfona ggiq amico 
fi farà con chiù fa là Paìte,pd- oUnknj^ 
tfà qùcfti pregarli à (cordarli il c *f ° l,w * 
pallata, & à cóntimitreneir ' 
amicizia primiera \ quando fra • 
lor o non fu (deceduta pofitiua 
otfeufa j cd ingiuria . 

. • // 

t 

, * * . * ' • ' 

• * t ;•*. 
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Sodtsf ariani ad ingiuria 
di furtle . 

parte quarta: 


Ari legìtima , ed 
irrecufabile quella 
fodisfazione , che 
contenere in fe-a 
fletta tré partanoli 
ytilifolo , mà necettari® . 

La principale , e prima del- 
le quali è la confeflione, e nar- 
razione del fatto veridica > e 
leale . La feconda è il penti* 
piento , e dolore , ò difpiace- 
re deli* offendente per l’ errore 
comedo . La terza c l'vmiliarfi 
all’offefo, & honorarloà prò- 
porzione dello fprezzo 9 poi- 
che i contrari fi curano coir 

- • 8 1 * 
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gli altri coniar;. 

La narrazione fola non & 
fodisfazione’ badante , ma-» 
parte di quella , ed è neceffa- 
ria nell' ingiurie feguitecon.» 
mal modo , ò con fuperchia- 
ria , ò per via indiretta , E fi 
pone ne gli aggiuftamenti, 
perche chiaro apparifca, cosi 
il mancamento dell» offenden- 
te, come il valore dell'offefo , 
che non mancò à fc fteifo , ne 
per viltà riceuette l’ingiuria, la 
quale per altro fi prefume ri- 
cevuta per mancamento del- 
r offefo ; poiché quello cade-* 
in fofpetto d’ hauere riceuuta 
1* offefa per diffetto del pro- 
prio valore. Onde douràTiftcf- 
la narratiua confeffare , che-* 
T ingiuriato in quel tempo à fc 
fleffo non manco, fe pure non 
mancò; e comprenderà in Te 
il luogo , il tempo , il modo, 
la cagione , gl* iflromcnti , i 
compagni , e ciò che concor- 
rerà fare l 9 offefa , ò à render 
: ■ B $ mìg- 
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maggiore ; efaFa.fempiice, fin* 
f i - cera , ebreue . ; ;I . 

Pcat mèra , Patimento , ò datore^ 
d«;roftfia ( che ne’eafi pia kgg:erì di -ai- 
dente. fi di fp lacere ) è neceffari » nel- 
le fodisfazioni , perche l'.offen- 
Ihag.conf, fo rfr {ì rauueda , edeteftì l’er- 


correggerlo , e pentirtene per 
ricompenfare il rammarico 
fornico dall’offefo per i’ingiu- 
ria riceuuta . Il pentirli mo- 
' , Ara, che non fia trafcorfo in 

errore • per ! habito , ma quali 
che inuolcmta riamente , e per 


l’UUMUlV TravmcuHv., 

v.r _ * _ ^ Il - Iw lA - ~ 




accidente; onde., .come non 
fi dà legno di edere ha bi tua co 
nel rino/ così mon fi dmiene 
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mente prefupponc 1 ' habitudi- 
ìwaWkioyAS: al vizio confe- 
gue il dishonore . E confettali- u*t m 4 ; 
db fi modo lenza nominarlo >-tfp y. 
dishonortuo falli eonòfeere à 4 * ni *’l e 
bafranza quale egli (la . • f* 5 4» 

L’vrniliarfi è parte integra- 
rle della fodisfazione, c farà 
, (i ihaggic>f^f^èijJ|JÌnore , fecon- Vmilaz?*. 
*do la qualità delPoffefa ; ridu- oe dél^of- 
. ce rhurniltà Gorgoglio altiero f* n<iettcc * 
dell’' tendente all * egualità . . 
dell’otkfo, e Folieua la de- B aid.M.t 

auìlito , acato- d »i> ij.®* 
elle giunga ad abbracciare , & *•*•**• 
à perdonare al nemico . 

i Non*è Umiltà fenza gran- xg«.cW 
de^za d’ atoìino , anzi quanto f o P 
•più gli-vmilh' abballano, tan- 
to più riforgono dal profon- $ 6ngm* 
-do ,ne - s" inah.ario ad adorni- mi v*jì. 
-gtóffi dii’ Altitfìmo Creatore. 

Sotto il pentimento può ef- 
ferc talvolta inclufa l’vmilia- 
zionc egli Tdfà reale, e non 
apparente ; .inafe tale non fu- 
ra imponibile è , che in fe> 

B 4 rac- 
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racchiuda quell* offeguio* che 
ftà regiftrato à partita di de- 
bito. ’ 

Vmiliandofi dourà 1* ofFcfo 
chiedere perdono in molti tea-; 
fi, in alcuni anche chièderli* * 
vmilniente, alcuna 
atti vmiliflìmi , raa;?i ciò,trat- 
terafii appartatamente v 

Parole ingiuriofe quantùn- 
que non accompagnate da At- 
perchiaria , ò mal modo reuo- 
cate flano v con equiuàkntj 
contrarie , ed hoaoreuoli per 
r ingiuriato j & ancorché le-» 
parti fodero fodisfatte cohl* 
egualmente ingiuriarli , non è 
però , che non debbano dall* 
ma, e dall* altra parte rcuo- 
cari! l’ ingiurie poiché quelle 
{blamente con la correzione » 
ò disdetta di effe lì leuano ; le 
dette però nell* atto ifleffo,e 
nel tumulto de* fatti, e delle 
ferite vengono cancellate dal 
fangue fparfo ; non cosi le pro- 
ferite poco a*antt la riffa, poi- 

• che 


QVAUTjt:. $! 
die quelle come pik lontane 
dall* impeto dell* abbattimen- 
to ponno effe re (late dettato 
da rolontario difeorfo. 

La riiiocazione , ed è gene- VII * 
rale, ò fpeziale j generale li Ditfnzid» 
dice quando alcuno reuoca* oe dii;u«i 
ritratta , li difdice di qualua- W 0 *** 
que cofa egli hauefic detta*, 
pregiudiceuole all* honore-* 
aitimi . 

La fpeziale fi diuide in due 
capi , ò è pura , ò £ condizio» 
naie. La pura lì fottodiuidc in * * > 

alfermatiua y e negatiua , e per *' 1,r 
contrario. La condi donale $ 
quando altri dice , s’bauejjì det* 
to , ò quando kauejjì detto . La_. 
pura affermativa è quando li 
dice , bò detto il falfo > non ho det- 
toti nero . La pura per contra- 
rio è quando fi dicono parole 
honorate contrarie all’ingiu- 
ria detta , La pura negatiua è 
quando fi nega d'hauerla det- ^ 


Quelle ingiurie > che in altri 
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racchiuda quelle ofieguio- che 
ffà regiftrato à partita di de* 
bito. 

Vmiliandofi dourà 1* ofFcfo 
chiedere perdono in moiri <àr. 
fi , in alcuni anche chitfderlò 
vmil mente , alcuna Voltatoti 
atti vmiliflimi , majii ! ciò, CrA£- 
teraflì appartatamente . ?\ .. 

Parole ingiuriofe quantùn- 
que non accompagnate da Ai- 
perchiaria , ò mal modoreuo- 
cate fiano - con equiuàtenti 
contrarie , ed honorenoli per 
l r ingiuriato ; & ancorché le* 
parti fodero fodisfattc coil* 
egualmente ingiuriarli , non è 
però , che non debbano dall’ 
rna, e dall* altra parte reuo* 
carfi T ingiurie , poiché quelle 
fidamente con la correzione » 
ò disdetta di elle lì leuano ; le 
dette però nell* atto ilieflo , e 
nel tumulto de* fatti, e delle 
ferite vengono cancellate dal 
fangue fparfo ; non cosi le pro- 
ferite poco acanti la riffa, poi- 


1 


! ; che quelle come pik lontane 
dall* ìmpeto dell» abbattimen- 
to ponno effere Hate dettato 
da volontario difeorfo. 

La riuocazione, ed è gene- VII ' 
raìe, ò fpeziale j generale li Diftìiwidi 
dice quando alcuno reuoca» 
ritratta , li difdice di qualun- 
que cofa egli hauelTc detta*» 

. pregiudiceuole all* honorem 
altrui . 


I 

f 

i 

I 

\ 

i 


t 

i 

I 

I 

I 
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*. La fpeziale li diuide in due 
capi j ò è pura , ò £ condizio» 
naie . La puradfottodhiidc in 
affermatiua , e negatiua , e per c * l *' 
contrario. La condbionale^ 


quando altri dice , s’baueffi det - 
1 9 , ò quando hauejji fatto . La*» 
pura aHermatiua c quando li 
dice , bò dette il falfo » non bi det- 
toihpero. La pura per contra- 
rio è quando lì dicono parole 
honorate contrarie all’ingiu- 
ria detta , La pura negatiua è 
quando li nega d’haUerla det- 

Quelle ingiurie , che in altri 

r ■ » 5 


Vili 

Dtlla c<£ 

gatiuaifet 
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■ ilafcianonota dsfnfamia , non il 
cancellano col pennello della 
Semplice nega mia , ma occor- 
re lauarle con 'la 'limpidezza 
della negatiua sforzata , prote- 
aftandofi non folo di non h aller- 
gie dette, ma di volere efler te- 
nuto m a 1 Ca ua 1 ie r-o , fé fi tro- 
narà , che l'habbia dette , ò 
che hauerebbe fatto da Ca- 
ualiero indegno a dirle , ò pu- 
,re con altro lìmil modo po- 
trà atteftare , che in parola 
f-m/I Ub.f. dàtCaualiero non hà proferite 
, C< I9 . quelle ingiurie, e vaierà quella 
MutJ. 3». quanto la negatiua coartata, ‘ò 
i s,& 1 9» .sforzata, pòlche il negare fan* 
r #nr / ‘ . -plicementenon rileua altrui da 
Mtrg.l.}, pregiudizio d-honore, e chi ne- 
*.15. gaffe -ingiuria veramente det- 
( ’ta,; bene apporterebbe vergo- 

gna a fefte'tfo , ma non fodisfa- 
Dell» i n . zioneall’ingiuriato . 
giu ia dì be ^ingiuria apporta altrui 
cola vera, farà vera» non dourà mai Ca- 
c pubìica, ua ii ero ritrattarla , ne difdiiil 
contro il t \ ero, fé però il vero 

farà 
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dfarèptiblic9,.e notorio ; ; p6i- 
* ache ^difenderebbe fe Odio , ne 
* ijfìlèua^èbbe l’ ingiuriato dalla 
.propiùanftfcwTiia , *la quale pur 





# a $*g i il 0 am e mo , 

7 che f fi ; peqtad%auerc òkrag- 

- Agiato -, >e Che ‘eh re dà ^perdono 

della volontaria offcfa; poiché < * 

** : notturna nca.*d ? c ilei' fa Ilo*} il rim- 
■pjpouerapt ■¥ altrui vituperiòj,’ 

" ancorché 4ìa publico , e verò , - 
: quandonon fi ila v néc editato , 

-p pEonoGato a dir 1*0 , ’ : \{ l 

'Ma'fc*’il vizio faràlegrctoyla X . . 

• fegrctezza bà*virtucf? renderlo Dc5 ^ 

- tato , quale fé non toflc ,'ii pu* vcri f ma 

• ihlico concetto è -quello,- cjie f e gr£a« 
amoriza la ripitta 2 ione aitali , 
cisrorc occnlto non ‘apporta in- 

**fetnia, poiché canto tarda a far- 
cf\> fentire la pena , quanto tàr- 
fdrfi piiblico , e notorio» il 
delitto y ne è lecito dirlo vero , 
non fia palefe , c narrando 
ancora il vero ^ veramente li 
7 E 6 può 


' %6 T K? E -J, - À - 
può offendere . Ogn'vno na- 
turalmente fi prcfunie buono , 
onde è neceffario correggere 
le parole ingiuriofe» ecw ia* 

; rafeconfeffandod'hauer gran- 
demente errato con inguaia- 
re > inoltrandone pentimen- 
to , chiedendone perdono , e 
nominando ìt oiefo honora- 


XI 

«odi di 
riuocar II 
ingiurie - 
Spremiti 4 
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Due modi particolarmente 

odo lettere flati vfati per non 
contradirfi nel riuocare le in- 
giurie proferite ; l’vno fi e , 
quando i’ingiuriatorc nell ag- 
ir iuft amento dice . Bora y ehi y* 
conofeo per honvrato, t non 
maligno ir c. doue la parola. 
ra fa eonofeerc non fiauer par- 
lato contro la propria mente, 
nediuerfo al proprio credere , 
allhora clic ingiuriò ; ma fiora 
più informato conofce, e con- 
fetta d’etterfi ingannatole d’fia' 
nere prefo errore . 

L’altro modo è quando fi 
^ice ; offendo yoi bonorato y fitr£ 



$vjiht*ì: -0 

~voHr» mito &c. doue fi piglia 
la voce in cquìuoco^ po- 

tendo quella inferire > già che ' 
.liete honorato, ouero fe fare* 
te hon orato. Ma quelli par* 
lari equiuoci , ót amfibologici 
io non approuo , Te non in cali 
affatto difperati > e per altra 
via irrimediabili . Loderò Tem- 
pre in chi maneggia trattati di 

- Pace fchiettezza , c lineerò fa* 

- ucllare, non ambiguità, paren^ , 
domi , chechi ha doppio Tenti* 
mento, habb*a [come delle Per* 
dici di Paflagonia fi dice J doj* 


juq cuore 
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DEL LE 


Std&f trioni* i fatti* 
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TJ4\TE QViyjr^; 
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Parole 
ponno (ò- 
> disfare al- 
le oftcfe 
4fl i fai» r 
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:La llingsai* 
parfic ijyai^be- 
mgna^J&qaiu 
iiccadcli'feacr 
unDìcorurpie* 
fta Si fa me- 
glioi«yà peg- 
giore delle fiere ifteffe; e quali 
bocca di Martino può la voce 
dell’huomocói morii delle pa- 
role ferire, àzi di ferire co i fat- 
ti , e può col lambire le piaghe 
!■ ; Uc( p ttu [applicadoui il lenitiuo oppor- 
pui'btiUm tuno)rifanar,efaldareleferice> 
fenic*. ecàcellare affatto le cicatrici. 
^ Tarif.de Tacciano coloro , cheaffer* 
; i; ! f nSorf*. marono , che le parole non bn» 

ftano per fodisfazione alle in* 

giu- 
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giurie delia mano y che a i fatti 
♦ fidamente deuono rispondere 
i fatti ; che non fi può annulla- 
re la percoifa riceuuta , altro 
che con la vendetta; che in line 
gli vguali delitti ii eft inguono 
con lafcambieuole compenfa- 
zione , ò ricompenftt con Arit- 
meticp, proporzione , con pe- 
na del taglione . 

Tacciano, e facciano tace- lUgVaj \ 
re li tanto famofi Duellifti, che ci®* 
decdtarono quella opinione, 
comd indegna, > mal fondata, 
ed ignorante ! Se nello {lecca- 
to il Reo, che reuoca il fuo 
detto , fodisfa all’Attore , per- 
che non potrà fuori 4i quello, c 
rcuocare , e fodisfare ? Non la 
v endetta fi cerca ‘dall’honora- 
. to 'Caualiero , ma i\ r tfarci- 
niento del proprio honore , la 
Chiarezza della macchiata ri- 
purgazione. . N Ila ingiuria li 
caitìidera piu che altro la gra- 
uezza , e grandezza^ella ver- 
gogna , che li fà à le Hello , ò 

ad 
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ad altri , la caufa giuda delle 
otiefe , più che le offefe iftefTc ; 
c fi ftimera honoratochi vie- 
ne oifefo feiua proprio man- 
camento , non così chi ingiu- 
ftamente offende , e più fi deue 
ofleruare la, Geometria, ch$ 
1* Aritmetici proporzione nel-, 
le fodisfazioni Caualerefche . 

u pwoit , Non P a r° le 5° fa 

P^uaglio- minore de ratti, ne 1 fatti 10- 

bo aiuelc» no quelli, che fanno Cinghi- 
ai Ì fft.fi* ria , ma la volontà , e la ele- 
zione di farli . Le percofle , co- 
me tali non offendono ; ma 
l'intenzione è quella > che la- 
feia il percoffo vilipefo. E fc 
dunque le parole fono tefti- 
monj dell* interiore volontà, 
potranno quelle così offende- 
re, come difendere, crifana- 
re da i fatti , poiché figliuoli 
tutti dell* animo fono , e le 
parole » c i fatti , e tanto folo 
offendono, quanto concorre 
l’animo d'offendere : palle di 
piombo fono le parole , acce* 
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fa polue è l’intenzione , fé non 
s* vnrfcono quella , e quelle 
non fanno colpo i non fon® 
micidiali , non atterrano . Se 
xnafchie fono le parole in of- 
fendere, perche non faranno 
-malchéein fodisfare? Le vere 
offofe fono quelle , che fi rìce- 
• uóno dal proprio mancamen- 
to*, non quelle, che fenza pro- 
pria colpa vengono dall’altrui 
mano auuentate _ < . 

Anzi pili le parole fodisfan- 
no , che gli atti medefimi del- cm/.i j f 
la vendetta , poiché fono gui- 
date dai dettami della Ragio- 
ne , là doue la vendetta è tras- 
portata fenza difeorfo da gl* 
impeti del fenfo fregolato , ed 
irragioneuole . £ ben vero , 
che non tutte le parole fodif- 
fanno a turni fatti; ma quel*' 
le che à propofico de’Jcafi , o 
confideratamente fono addat* 
tate , danno fodisfazione con*; 
ueniente. 

Ne» cali doue fianofeguitei 
•Ir - " òpe* 
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ò pércoffe, ò ferite da ogni 
D parte del pari , eìj Jjonorata- 
e/in cafi mente , fi potrà fiatili re .la -Pa- 
d’offe (c c ce , fe ciaicuno degli 'offenfori 
guali. moftrarà dolore delle oftefc-# 
fatto all’altro , e fe chiederà* 
c» i**H P crtiono pi'ìiTia ehi 
I >./, 39 t» ad offendere, ed ingiui iar q$-, 
t/,i. con vn reciproco honorarfi 
riftabdiranno la» concordia 
/ foro w . s -.V ■>' 

cs ncjfi Ne’ cali d’. offefa con van- 
4’dffefe’ ràggio , Yuperchiaria , ò -mal 
fup, rcfiievmodo , ò via indiretta, "tffe’qua- 
M0 'i • li 1* offefe , fe bene non Obliga* 
B . t t no a rifentinien co , - mentano 
’ P er ò > e ricercano fodisfazio- 
tie, fi componerannó k Pad 
Mut.l. j.e. barrando puramente fi fa tto y*t 
1 1 le circoftanze , è tutti gli ae* 

4 ,r vf 16 » bidenti, che lo renderonoffu* 
•jlerchieuole , ò indiretto , 
feffando honorato i’offefo, e 
nell’atto deli' ingiuria corag- 
gito*»* \ i giofo y ò fe pure non dimoftrò 
**f« 11 *^ coraggio , s* efplicherà la ca^ 
>l ' gione per 4a cpfafe non potè 
' • - v l’of- 
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l’offefo risentirli ; ma diraftt, ^ ^ . 
che del pari non lafci.erebbe, Vi/y 4 
offenderli , e farebbe pronto , c.i*. 

&: habile g rilentirli , ed in line 
molifàndo pentimento , e do^ * ll /' l6 7 
lore deìl’eccello dimandaratti 
perdono . La narrazione del b « v*g 
; fatto fi può fare in terza perfo- 14 
ira , non cosi le fo disfazioni , le 
quali deuono efser'ef prese in 
perfona , e nome del princi- 
pale. • ‘ . 

Nelle offefe femplici , ma- ** 
volontarie, ed ingiufte per la in( £| 
^agitine , Tara poco diuerfo il <*. 0 rttfc 
modo di formare le Paci , e {empiici • 
coqtefferà 1’ offenditore , che ma 
fenza occafione ingiuriò nel 
tale, e tal modo; inà rauue- 
• ditto dell ingiuttr. ia commef- 
fa , moftrera fentimcnto di do- 
lore , e di difpiacere, pregne- \ 

: rà, di pape,di perdono, e d’anii- 
. ch/ia r precettando di conofcc- 
1 rei’ Ojffefo per Perfona ,ò Si- 
gnorq, ò Caualiero honora- 
; %Of atto, e pronto à rilentirli 

d’ogni 
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Dttla Pa- 
ce in cali 
d* oifcf- 
volólicif » 
ma' tinti» 
frate, 
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Vlìt 

Delia Pace 
*n cafi 
dubbi). 
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V A H- 
d’ogn ©ffefa. 

Nelle volontarie offefe, ma 
neccflìtatc , ò prouocate gra- 
uemente , fi fegue là ftefia for- 
ma , ma più fo^ue di parole , 
non meritando la leggerezza 
del male più amaro medica- 
mento ; onde narrando la ve- 
rità del fatto , moftrandone^> 
dìfpiacere, honorando Y offe- 
fo , fi farà feufa : dimandando 
di tornare in amicizia , e pace, 
fi tralafcicrà di chiedere , che 
fia perdonato , ò condonato, ò 
rimelfo 1* eccello . 

AUor che le parti difeorda- 
no nella narratiua del fatto, fa- 
rà neccfTario da’ particolari 
palfare all * vniuerfale , e non 
didimamente , ma con gene- 
ralità accennare il fucceflo * 
operare , che 1* oflfcnditore co- 
nofea per honorato V offefo , 
lo pi ieghi à deporre ogni difgu- 
fto, e fecondo la qualità, ò 
modo dell» offefa , chieda , ò 
traiafei di chiedere perdono,, 
‘ 7 co* 
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come da’Mcdiatori , òpià, ò 
meno potranfi rinuemre le-» <4/, 
congetture del fatto fauore- jmW. «£.» 
uoli all J otifcfo , la caufa di cui *k**3*« f 
tiene Tempre maggior equità 
ne* cali dubb; , eftà la prefun- 
zione à fauore di lui 5 o potrà 
vn terzo fubcntrare à dire le-» 
parole di fodisfazione , che-» 
dall’ vna , e dal? altra parte-# 
douranno efiere confirmate . 

Mà negandoli d’hauer fatta of~ 
fefa , fi potrà concordare , che 
il prete fo offenditore aflerifca , 
ò con la negatiua sforzata , i 
in parola di Caualiero di non 
bauere offcfò . 

Facili faranno da compo- 
nerfi quelle Paci, che fopra ac- 
cidenti fono fatte, in cui non 
Stabbia mancato alcuno al 
proprio debito , ne contro 
gmiìizia , ne contro valore: 
male l’aiialitorc , òhafi alito 8iV<$./fM 
baurà mancato afe ftefso, dif- 
beile farà raccordo , anzi non 
jcice uera la quercia fodisfazio- 

P*j : . 


Digiiized by Google 


4? JM^.TE . l% 
nè, ne componimento , itisl* 
vna^tal quale empia Ita tura ,ò 
lenitine apparente, Che miti- 
gare potrà* il dolore , non fai- - 
carena piaga ; ne chi Hà fatto 
mancamento, potrà mai else - 1 
re reintegrato all’honore , ne 
conctcjuto , ò confessato per 
honorata pedona:. Chi disho* 
noraTelteho, non può dagli 
sfitti 1 riceucre hònore ; chi 
mancò nell* afiatirc /confètti 
il proprio delitto; chi ìv.a'nc^ 
elkndo aliali to, fi contenti .di 
laioare in componendoli quei 
titolo d’honoìrato , per tuffi 
(pafge hel Mondo tanto fti- 
dore , tant’oro , è faitfto' fifft- 
guéje tèhti ricuperarlo, fe può* 
cófrdziòtó eròiche di vera fof- 


ttzz a , e di reale giùlìuia . 
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Hi chiude la bric- 
ca ali ' ^uuerfa- 
rio , sì che nan_» 
polla ‘ fcol parli , 
. (erra le porte ia^ 
riccia alla IJace ,, a cui .dor- 
rebbe fare aj^prcuole incón- 
tro . Non è sonueniente im- 
r dire ali' prenditore il nat- 
icela cagione, che lo oiof- 
\e a fare 1 * oliera . 

Non IT prduppone , eh*’ 
a uri offenda ‘fenzà inipulfo , 
; chi à piò fare.' fi moue/Te^, 
non ne hauendo ftuuoio ra- 
rioaeuoie , farebbe contèa- 

ano- 


Aiuti Ai fu 
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L'Offendi 
core deuc 
pale Care la 
, cagione 
deifo&el# 
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ziofo 5 ìngiuriofo , ingiufto , 
milita più tolto la prefunzio- 
ne contro 1* offefo, il quale 
dourebbe prouare 1* ingiultizia 
j^^deil-offcfa, òU falfità dell* 
ingiuria Ma ne gli accomo- 
damenti di Pace ( ritorcen- 
doci le operazioni ) all * of- 
fenditorc Tpetta di fpiegaro 
l'intenzione c’hebbe nell’ of- 
fendere, e la cagione, che lo 
snoie all'offefa , poiché noà 
- feguc di neceffità , che chi co- 
inette cofa ingiufta, fìa fempjc 
ingiufto . *?'’.'■> &• 

« fi gencrofa azione permet- 
tere, che il Reo porti feufa ve- 
ra, c ragioneuole, ò in caf® 
dubbio , feufa verifimile,e pro- 
' babile almeno , purché nonfia 
contraria al vero ; tal volta il 
narrarla gioua 2 chi deue rlce- 
uere, tal volta à chi deue dare 
Il Icfodisfa/.joni , 
pelle feufe Molte ponno edere le feufe 

per? offenditore, come molte 
«tìwic* *S d’pffendete, ò s'offende 

vo- 
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r o , ò non volendo ; non 
iòlenao s' offende , ò per cafo , 
m difetto di nat(jira , ò per 
r ~rza -, ò per inaueKenza , ò, 

r ignoranza (come altroue S J éi * ^ 
$ ditte ) . Sotto titolo di cafo crfl * 
entrano tutti gli accidenti di 1 
fortuna non preueduti , che 
ger noftra mano pattano ad 
offendere , chi non era noftra 
intensione , che redatte offe-; 
fo; fotto il difetto di natura^ 
fono le difpofizioni mal* affet- 
ti del corpo, le quali, ouero 
offendono le operazioni , in. 
che la vita confitte, ed è in- 
fermità ; ouero offendono le 
azioni , che dalla mente den- 
teano , ed è pazzia , ouero 
ebrietà ; quefta però è colpe- 
noie in parte , quella lenza 
propria colpa , e però più feu- 
fàbiic . 

' La forza, ò è mediata ( co- De"ij"off«fe 
Ole fi ditte ) ò immediata . Me- forza, 
diata farà il commando di 0 .^ 
Principe, ò Superiore, à cui 
C non 
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non potiairìo , ò debbialo re- 
fi ft'c re . Immediata è qv^ixilò 
altri da più potente mano vièti 
corretto con viua forza à per- 
cuotere alcuno j e perche fià 
per forza l’offefa , ènecefsario, 
che tré condizioni vi concor- 
rine > Che il noflro operare 
non venga da noi , ‘ma da vno 
che ne muoua \ Che colui che 
nc muouc , ila di noi piu pof- 
fente ; E che noi da noi punto 
non ci pieghiamo . 

Di più ioni fono le igno- 
ranze , e le inaucrtenze, tutte 
però fcufabili , quando noiLj 
gnoraoza > contoira à queliela noftfa vo- 

tenza 4U 1 lòntà , e non fiano da noftra_» 
colpa depcndenti; nè di quel- 
le vniuerlali , che fono proprie 
c°. feraci dell' ^abito cattiuo; fi fanno 
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Dell'otfe 
fe ,pcr t 




colpeuoii però quando , doppo 
feguita l c offefa, non ie ne iia 
fatta icusa. a suo tempo , con_, 
dichiarare , e de celiare 1‘offefa 
feguita inuolontariamèntéjr) 
Keli‘ altre tutte muolontarie 
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rappacificandofi fi riceue, an- , .. 

che senza procurarlo, il per- 
dono . 

Le volontarie offese , ò pro- 
cedono da nortro libero in- ^ Y. 
uinto , o damotiuod' altrusa- p rQuocace 
rà. sensata l'offesa fatta, quan- 
do fi è prouocato , ed, iftigato 
ad offendere , e dicefi più torto 
risentimento. , e scarico , che 
offesa ; per impulso altrui an- 
cora è l c offesa fatta per timo- 
re,,, ,c sospetto del nemico , 
poiché Vertere peruenuto ne 
gli afta Iti troppo.è nocino; mà 
giauealtresì > secondo le leggi 
pjjre del mondano honorem 
deue efiere il sospetto , ed il ti- 
inor^ , ne per leggter'occafio- « • 
ne , ed indizio .numerarti Ca- * ' . 
ualiere honorato ad offendere ^ 
chi non if offese.» ; 

» Per.': altrui cagione fimilf: vi 

mente sono i < offese* che fi fan- Del rome- 
no fondate sopra le relazioni, fc P cr d* 
che ci sono portate > che alcu-*. ' r _ UJCa g l0 i 
no n'iiabbia, ò minacciato, ò • 

C x in- 
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- . ingiuriato . La la fodisfazio* 
r ‘f a * ’ ne V che fi dà per oflfcfa scufata 

{opragli altrui rapporti, non 
hi per lo più fodi fondamenti : 
non deue facilmente darfi fede 
all * altrui finiftre relazioni „ 
L’ edere souerchiamente cre- 
dulo, c precipitofo , fono due 
vizj , che qual^ deft rieri indò- 
miti : ne traggono sù le balze 
di rilchi mortali. Chi neauui- 
fa delle ingiurie fatteci come 
amico , fe folle tale , le haue- 
rebbe ribattute ; fotco ipezic 
d’ amicizia tal volta ancora 
viene a noi, chi vuol feminare 
nei noftri cuori .le zizanie di 
ride , e di contefe . 

Vi! * Sarà dunque necelfario , co- 
fctoo dea* me parimenti vogliono i prc«* 
fi pteft r cetei della Mondana Cauale- 
&taa«', «a, prima di dare fegnoalcu- 
f -• no di rifentimento, ne in pa« 
i i role , nè in fatti con chi che fia, 
intendere dalla bocca ftefla di 
w . lui il vero, fe ne habbia minac- 
ciati, è ingiuriati, come ci fu 
t ' ri- 
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rifcrto^ poiché Te correremo 
alle offefe, non ccrtilicati del- 
la verità del fatto , ne gli ag- 
giuftamétiobligati faremmo 
-ad ifcoprire i relatori, accio- 
chc non li polla presumere 
giuftamente , che fia Hata no- 
fira inuenzione la fcufa prefa 
dal rapporto vdito ; ed in tal 
cafo farcmmocagione dinuo* 
ue riffe, poiché effondo hu, 
querela ceffata con noi, rifor- 
merebbe coni relatori ; fe ne 
gli aggiuflamentidi Pace non 
otterremmo dall'offefo fauo- \ 




re di tacerli , e di non protc- 
ftarli ,e publicarli per falli . 

Le volontarie offofc fono - 

da noi fatte, òpera Se tto ;ò ( a volo ^J 
per confuetudinc , ò per eie- carta pq 
>zione.Le fattcpcr affetto fo« 
no fcufabili , come che non fi 
opera con ragione libera fe^la 
mente e perturbata dalle pàf- , 
iioni : chi offende per affetto, 
d’amore , ò d’ira , ò di fìmilì •. 
cagioni non dishonora nò fc ; i 

„ C j * Itef- 
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fteflb , nè:forse 1? offeso , òue 
' - ‘ " l'offeso non manchi al proprio 

’ honore . Se sarà grane i'affet- 

r; *"*“ to, fi potrà dire paifione, se 
f> l ’’ piti graue , impeto , se grauifli- 

mo, furore; l'offesa fatta per 
fempliee affetto , fi dirà più 
tolto errore, cheeccefso, e se 
saranno quelli moti primi, ed 
Improuifi , ò per impulsa gio- 
ii inile, tanto più saranno seu- 
fabili, come non soggetti alla 
poteftà della ragione , la quale 
solo più lentamente , e però 
più maturamente fà le sue ope- 
razioni-;' 5 •’ 4 ‘ 

_ ... _ , , Per consuetudine falli 1' of- 

fefa , che , perclie più volte fi 
ludine . è con acci replicata , ha cagio- 
nato in noi 1 cfsercizio , e quin- 
• -di 1’ habico di così fare» e lo 
ftefso fic cangiaco in natura, e 
quali che fatro inseparabile da 
noi,- e farà scusabile apprcfso 
tutti quelli-, che prude a te men- 
te conosceranno , quanto fia 
diffìcile il cangiare vn ’ inuec- 

chia- 
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chiato - toftume -, maifima- 
mente fé habbiamo tentato .» „/• 
di fpogliarfct l’hàbito natura- 
lizato. - 

Hfc fatte per elezione Tòno, * „ 

ò per fenno, ò per giuoco; fe 
per giuoco yfi Scherzo fono ‘ ÌO m wi 
ddprezzabili , c da riceu rfi in pcsgiu^» 
giuncò', come cke non offen- 
da lo fcherz» , fe non chi fi di- 
chiara poco conueneuoie , ed 
auenente , fc pero lo fcherzo 
è comportabile . Moda da-, 
ciafcuna delle fudette cagioni 
fi rendè mejrt graue à/Tai l’otfe- 
fa , e nel *appacifìcarfi accen- 
nato il ffraceffb , e detta la ca- 
gione del modo, chieda laj } ' \- - i 
fcufa , ò tal volta il perdono f ‘ 

inoltrato il pentimento , c dif- 
phcèrè^ ed il déiiderio di tU* ’ 1 - V, 
twiiaré amico , fìfanaiìò con 
reinteg^àmètìto' d‘ ogni parte } 
d’honóre :co$i Ribaldo dop- 2 
pò v ccifo Gertiàndb ritornò al 1 
Campo Chriffiano , e fodisfece 
à^ueffe parti v 

> C 4 Ùiun*. i 
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, „ , . Giunto tìmido , otte Gtfntoijkf 

TAjfO v 

1 8 ‘ ^ m ' l * M incontrarlo -, incominciò , Si- 
gnor et >. 

v ^ mendicami del Gnerrier , eVè 
/# 'Morto* -■ .... n 

; 3 " ; * | ',C#w mi fpmfe , ^ gehfo botto- 

; :.?« ;r ■ • V. 

‘ Xx’io n'offcfi f*:- fon difconfor- 

»*• * J . * J • * a '» k ’ 

<‘tye fentijpofcia, e penitenza al 
core : 

jhfcr 'Vengo à tuoi richiami, & ogni 
\ , ttytnìU ... , 

Son pronto àfar , che grato à tefnt 
. r^8<W* - , . : • ' 

Ma la volontaria non pro- 
uocata , e fenza ragione, ò feu- 
feo^a tu fa , ricerca Tempre ; oltre le fa- 
giane no* dette parti di fodis fazione , la 
ammetta par razione pìùdiftinta , lvmi- 

fe frazione più chiara, e la richie- 

da del perdono più efprefla } 
non lo chiedendo , non fi rice- 
ue; e non fi merita; ma rappa- 
cilicandofi neceflario è il di- 
mandarlo , nccefiarijffimo 4 
•v Ci * co»: * 
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SESTA, r $7 
concederlo . Non dette men- 
dicare le fatte > chi injgiufta- 
mente , e fenza ragione offe fé J 
Lt> confetti , e fe ne penta fen- 
2atemadi vpriuarfi d’honore , 
poiché nel fare l’ingiufta ofFefa 
Ila il dishonore , non mai nel 
pentimento v ' ; - 
. Queftc forme di difcolpafo- 
pò dette da altri fodisfa2Ìone c . 48 .* 
obliqua , e viene inneitata nel- 
la Pace con le parole del Reo, 
il quale con Paflenfo dell’Atto- 
re , che accetta , e conferma le 
.dette parole, fodisfà all’Attore 
con la retta , , ed a fe fletto co» 

1 obliqua fodisfa>ione , a fine 
che la Pace leui il carico ad am» 
bedue le partasi come è proprio 
uffizio di lei, • tV 


( 
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DEL 
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i 
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Vjlt^TE settima . 
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$£$$$& per honcfto. fi 

•• o rA tollera , che l*of« 
w; 4»^ fenditoré patta 
^ A palliare ,l*offefa > 
fcufandola con 
•pf alcuna , dvera > 

è verifimile cagione , perche 
~ ' «on potrà eflere pennello all’- 
offefo ir faluare il pròprio ho- 
nore , ancorché nell’atto dell* 
offefa non habbia fubito dato 
fegno d’eìfere pronto a ribatte- 
re conia forza la forza altrui ? 

I Grande veramente, alpa« 
Corano rercde Caualieri > è il manca- 
oeceaario mento , nè sò (e polla darli 

1 c£i? 1U * di quello , ch’altri 

coni- 
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cteméttc , méntre non dtmo*' 
ftrà nelle occafioni opportune 
quél coraggio , e quel valore, 
ehe*è l’anima dell'ironoré Ca* 
ialerefco.- . • ; 

' Dioici Intènte fv può reftar 
curato di quella ferita -, che da 
sè’ylen fatta à fé (leffo , e che 
riputata mortale ; fià in 
peflìmo flato di falutechi non 
cUnofce la grauezza de’ fuoi 
mali j : come chi non ycd^j 


l’enormità delle proprie ver- 

éré\'ó rii* i • » i.n I : ' <f • 


*&hfc>no* vero fi * pèrdé fola II 
da noimédcfimi p allorché ( ò Q ua0< * 0 ** 
tròppo y ò poco operando ];nè 0 

pecchiamo , ò con eccello , ò v 
crOn. mane amento . L’jeccelfo » J 
cufa facilmente in chi è prò- • 

' uocato , e vilìpefo; malageuol- 
■ mente fi riduce all’atto di vir- 
tuofa mediocrità di difetto di 


^hi mancò J come che più lon- 
tano fi troua alla Virtù della 


* fortezza l’eftremo della viltà, e 

C 6 del 


Ili 

Offefofcu 
lrb>JC fc 
itnprouifa 
mente ah 


I ^ 

* / I 


VI 

Se non fi 
guarda. 


4f> V ^ % T £ > 
del timore, che quello del trop^ 
vo ardire , c della temerità n 
Tuttauolta non manca i’humaj 
na pietà di nmediofalutareJ 
per coprire la debolezza di chi 
pòn diede fegno di fare ,per 
guanto allora fu in Tuo potere, 
quelle partii alle quali , in opi- 
nione Caualerelca , era tenu- 
to • , . 1 • » - . . - 

4. Chi non rifpofe, quando fu 
colto aH’iniprouifo j è fc usa- 
bile ; gl^ inafpettati accidenti 
trouano gli animi altrui pur 
troppo lontani , ed ardui à la- 
feiare gli Oggetti y eie paflìoni 
tal volta fortemente abbrac- 
ciate „ . , ,, . 

* • * . ; t" ' *> <■. .■/!* • - 

C hi non a guarda , può len- 
za molta fatica eliere colpito 5 
non è gran vanto ferire chi flà 
innauertito ?i non Tempre è ia 
mano alia fpada , e ia ipada al 
h ancorò il fianco v igorofo , nè 
Tempre può (tare hhu.omp.su le 
parate 9 la natura fabneò gli 
Occhi anibidue advna parie, 

ile 
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ne miranoil tutto, nè vegliano 
Tempre, ... 

. Molto pili Tcufabile è chi, V 
non haueua occafione di guar- Se non fai 
àirfi 3 ò di temere f chi non sa ** cafi0£ * 
4 >auerc nemici per lo piu vi ! dl r fi Uar- 

inerme, fpeniieraco, e volto a 

medita zion i, ed operazioni, 
pacifiche, ò indifferenti ; non 
cj^de hauer bifogno d* armarfi 
chi non offese alcuno . 

*'• yiUyfcelerifcjuepurus tìorat. Uil 
- Ttyn eget Marni iaculis , necar - od * **• 


cu. 


* ’ « 1 * . » 

Faciiiflìmamente reftano pre-, '* 
daie quelle fiere, chenonlan* 
no, qual rete le le tenda . 

/• Uà yaleuole feuia chi per „ V1 
infermici , òper conualefcM-, % òila- 
aa , ò diffetto altro limile di labile, ? 

natura* òdifaiuteiafcia di far, . •— 

quelle parti , che a lui l’ariana 
debite, fe non allora, almeno 
djppo recuperate le forze . 

li fito iridio tal vplta , doue Vii 
fi riceue l’offefa , porta seco la Sf in fa ° M 
feusa , anzi la cagione necelia- gl]1 S9 & 7 ’* 

. , •. . ria 
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ria di riuerenza , e ri fp etto C lì 
loco Sacro non deue mac-* 
chiarii con rifentitaenti profa* 
ih : il Tempio è Cielo , è Cafa 
di Dio, è ftanza della Diuinità 
•" .i , Immanata, albergo di pace, idi* 
perdono,di pietà.' : - 1 

ym , Come limile è il Principe à 1 

5*1^5 Dio, èfimiìe la Caladi quello* 
j*‘ t PuB * ai Tempio; La prefenza de 
Principi r £ le loro ftartze efen- 
tano altri dal rìfentirfì , e traf- 
* ; ’ ferifeono il carico nel Princi- 
pe iftefso , che deue mantene- 
re rispettabile se ftefso , e chi 
ita in sua presenza , è in suà' 



Casa. - ’*<•«' 

IX TI tener Carica piihlica x ò 
Se iaCart cìuile , ò militare sol leu a dall* 
che pubii- obligazione propria , per quel 
?hc » tempo , che Ita durando la Ca- 

rica medefima , non da quella:' 
contratta per la carica iftefsa j 
della quale in ogni tempo de- 
s* tratte ue softencrc r autorità , ed il 

^4tfe rÌS S? tto *‘' : 
tri. Trattenuto da Compagni, ò 

^ da 
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dà altri sopraggiunti in quel; 
tempo , fermato dalla Corte , 
impedito da Sigurtà , riflretto 
da Carcere , coftretcoin som-- 
ma per forza ad efsere toilc- . 
rante , h£ pretefto honellidi- 
mo di fciisa rii in atto d* acco- 
modamento , e della fua trilla 
fortuna (non di chi fi frappose 
per euìtare maggior male) tie- 
ne occalìone di dolerli . 

* Chi fà profeifione di Toga- 
to, ò chi velie habito Religio- 
fo , offeso in alcun modo , non 
può , ò non deue almeno ri- 
fentirfi* che solo con P artili 
proprie , e con parole mode* 1 
fte, r ma viue, dimoftranti il 
proprio difimpegno , e la mala 
qualità dell’ altrui azione. Se 
piu non fà , fodisfa baliance- 
mente al fuo debito. 

La chiara fai fità dell’mgni- 
ria , ò la sciocchezza di quél- 
ria, l’euidenza del fatto in con- 
trario , le proue pubbliche ; ò 
per iscntture , ò per lettere , e 

moL- 




XI 

S<Tj»acd 
ò Rcligi^h 
Cq. 


XI! 

St falla e- 
urdcota* 
mence l'iri 
giuria 
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molto pik per procedi , e feri- 
lenze notorie, non pare, che 
neccditino a maggiore ribac* 
timentod'oifefa; là doue par- 
lano, ò le carte, ò le lingue >ò 
i . Tribuna li , è fuperfluo ag- 
giungere difefa . 

* 111 , La qualità tal volta ancora 

ina *deh*- 4ell’offenditore , e lo fiato in 
offe nd ito* die. allora fi troua, ò d'ebrie- 
je io ditata, òdi furore, ò l'età, òla 
d inerenza del felfo debole fa , 
che feufabiie fia loffefo, che 
fi moftrò patiente nel punto 
dell ingiuria j ed in fomma chi 
haueua probabile credenza^ 
d* edere fuori d’obliga*ione di 
tiientimento, può addurre la 
probabilità del luocredere, ap- 
poggiato alla ragione, ò verifi- 
inile , ò vera . 

. • i 

Xiv Chiara >, ed aperta fupcr- 
Se chiaria (come al amie li èdet* 
è to ) non ob.iga a fubko nlen- 
timentò , nè apporta carico ; 
Chi vien Cun armi , ògenu , ò 
in loco, ò con forze auuantag- 


(i- '• 


* 


« 


i. 
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gio»e , dà campo ài nemico di 
reftarc neÌPaggLuftamento an- 
che fenza fcufarfi honorato , e 
gloriofoila narraitiua (tetta dei 
fatto fupcrchicuole è scusa , è 
discolpa . Nè la sola superch ta- 
rtina il giufto timore, ed il 
semplice ,ma ragioneuole sos- 
petto* di quella ., può scruirej 
per accettabile scusa . 

Non retta però, che in tut- 
ti i sudetti cali non lia obliga- 
to il Caualiero di dar segno 
d'animo valoroso , e dispolto 
ad ettequire , quanto a lui det- 
ta il debito Caual cresco , ed 
a mantenere viua 1* iftanza di 
ricuperare il suo credito con i 
tentati-di, che tal volta negli 
aggiramenti accennati pon- 
no seruire per ragioneuole-» 
difcolpa 5 il che fe mancò di 
fare ( parlo col fentimento 
de’Caualieri ) è vano , che_> 
corf* ridicole; feene , con de- 
boli empiaftri procuri di rifu- 
(citare l’honore fepolto > ed 

i 

r * 
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! atterrato da* faoi ppoprf >*;, 
- mancamenti in tòm^ * * . 

ba<d£ Vergei “ : . » 

8«- • ’V ? ' * 
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, lì ’ ■ 

Del Perdono . 


-V-'p 





PARTE OTTAVA; 

, # . * 

L chiederePerdo- * *. 
no è quel facri- ^ed.r 

fizio * che può £deuole, 
placare , ed im- 
pietofire anche t 
Numi ceieiti ol- 
traggiati . Onde non veggio 
come placare non pofla tan- 
to maggiormente i cuori hu- 
mani > il procurarlo chieden- 
dolo » il pregarne Li debiti ino-' 
di , e tempi hon è biadme* 
uoie , anzi è atto di virtù , e- 
ziandio in regola di Mondana 
honore , ne’ debiti Modi , Cafi f 
e Tempi, nè mai dourehbc ef- 
fere inutile , e vano ; E atto da 
magnanimo , egra n Caualiero 
il pérdòoare» e guanto più li- 
* * be- 
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beramentc , c liberalmente fi 
fa, tanto è piu lodeuolc, eglo- 
riofa virtù . 

jitftnj. il Perdono f appone l'offcfa $ 

*r*r*V m nèfolorofifefa , ma inficine-? 
rdmj.77. Scolpa: Vuole alcuno, che 
* il chiedere perdono fia necef- 
àtm, i. fario in tutte le offefe grandi , 
'5. *$• Spicciole, che fianp.. Vuole 
co* ***** aitr ^ * c ^ c inniuna occaflóne 
li debba chiedere; ma troppo 
pregiudica alla pròpria pru- 
-demachi non diflingue; fa il 
ben difiinguere conofcere la 
:yera cfienza delle cofc . • 

II Chiedere deue perdono 
In q»ai chiunque offende , ma noa_, 
f em p rc y nè in tutte le forti 
c *' Clfi# d’ offefe . Nelle inuolontarie^ 
èfuperfluo, nelle prouocate-» 
k*u m«nt» inopportuno , nelle fatte con 
* Mi/, se libera elezione è neceffario ; 

farebbe nelle inuolontarie an- 
aUnMH.i » cora ^eceffar infimo , quando 
fin foffero grani affai , ò che folle- 
rò per forza mediata , ò che-» 
doppo fatta l'offesa non se né«* 
' ' ‘ foto " 


OTTjìVA] 6? 
foflc efibita la debita scusa., . 
Nelle prouocate ideile non li 
potrebbe lasciare , quando il 
risentimento hauene molto 
grauemente ecceduto la prò- 
uocazionecon malizia , ò che 
forte d’offensore notoriamente 
inferiore all offeso , ancorché 
forte l’offeso inferiore prouo- 
cato . Per altro chiedono fo- 
lamente il perdono gli eguali 
non prouocati à gli eguali non 
prouo canti, come gl’inferio- 
ri a i fuperiori di nafeita , ò di- 
gnità . 

Nelle ingiurie compenfate 
fi dimanda perdono dail'vna, 
edall'altra parte , e così nelle 
npulfate con mentita pure fi- 
nalmente fi dimanda , come 
nelle ingiurie appofte , ancor- 
ché vere, fe manifefto , e pu- 
blico non è il vizio apporto . 

Con ragione fu chi difle^ , 
che il chiedere perdono , il di- 
mandar Pace per 1’ Amore di 
Uio, lono atti virtuort , e co- 
no- 
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Del chì'l 
der perdo 
no,ò Pace 
per amor 
di Dìq. 
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JO T K T E 
riofciuti per tali quando fono 
be n intefi , ed opportunamen- 
te cfiejxitati , come ne'cafrdi 
graudfima oftefa , ò di notabi- 
le dilli guai ian za . 

. I/ifiefio riceuere , e diman- 
* < dare . .perdono per Amore di 
. , 4 . ‘ X.iO y par bene che 0nfefiì in- 
sù feri ori udì chi lo alpetta , a 

. paragone di chi io concede, 
Alà fé vie nchieft<j> (libito fatta 
ih* gli, inficia, anche dal maggiore 
4* al minore ( non chd dalheguà- 
le adeguale ) farebbe azione 
K ’ V * • pia inficine , cd honórata j in 
. .. * Ogni calo però interponondo- 

, nifi per media cric e , la . bontà 
c - X/iuina, npn può biafimarfi 
tal'atto , fpnon da chi è trop* 
po terreno > e mondano . 

Ma per piu chiaramente^ 
(piegare la qualità ,• efienza 
dei perdono , diremo che l f of- 
V leia è vn’óbhga.zione , che con- 
trae l’oti^nderue con Poriefo, 
p er la quale deue tornarlo nel 
grado ai prima, e rimetterli 

l c Ìil- 


Effenza 
dii perdo- 
ti c in « tc 

tpclifia. 
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Vwgiuilo guadagno fatto con 

/ Ma se II debitore dimanda^ 
dhe .Quello y eh* egli deue, li fia’ 
donato y quello farà chiedere! 
perdonò ,cv olére per dono cih , 
ch'egli- per obligo dourebbe 
pagare conia neceflaria fodis- 
Àzipne;di contracàmbiantg o£* 

£ci<i f C . , I r . r * 

"ferdohart dùnque è vn?u* 
coiicelhone di quella fodisfa- 
zione , chenoidoueuamo ha- 
ll ère dal riceuere quello , che 
era noftro>coi volontariamen- 
te spogliarci di quel piacere , 
che guittamente erauamo pec 
pigliare dal dolore , e dal ca- 
. ttigo , ò pena che meritau^di 
(ottenere. colui, che ci haueua 

7» 1 7» < • * A . . •# -• 

ottefi . 

hi confiderà nel perdonare 
la perfona , che perdona , che 

f!à realmente creditrice; co- 

• • • * ■* . * 

lui, a cui fi perdona, che fia 
reaiinente debitore per inde- 
bita otte fa > eloiappia, è con- 
fetti; ’ 


V 

Pifinizìo* 
oc ‘del per 
dono» 


VI 

Condiz io- 
ni , ebe fi 
con fiacca* 
no nc! 
perdono* 
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feflì ;ed il modo per tetto ', «« 
fcrbano coloro , che danno , é 
che rtceuono il pèrdono ; U 
modo è vna dofa , che pu&(G> 
me variare notabilmente l'of* 
fefe ) cosi diucrfificare , cd al- ; 
Cerare mirabilmente le fodisfa* 
zioni ; Nel modo fi riguarda 
alle parole, a gii atti , all' inten- 
zione, al luogo , àgli aftàriti; 
cd a fimili altre icircoftanzO ? 
che fiano proporzionate al ca- 
rolali' accidente, che fi trat- 


■ 


. 


Chieder li chiedere perdono include 
perdoaóè vmiltà * non pentimento ; il 
gnii fedii femplicc pentimento non in- 
tiiiooc . c i u dcnè vmiltà; nè perdono ; 

eia fola narrativa nè penti- 
m„. I. 4 ; mento, nc perdono, nèvmil- 
«/>,*? , v tà. Ma. ben dico, cheli chic- 
dere perdono moftra vmiltà , 
ccompenfa 1’ ofiefa dell* ingiu- 
rie, quantunque graui, ed è 
vna fodisfa* ione delle maggio- 
V ri; che pollano darfi . 

Perdonare , rimettere, cj 
& ^ con- 
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condonare l'oftefa , fono voci 
circolari d’vnilteflò lignifica- perdona.' 
to , cd analoghe diconfi da' rc condo- 
Greci , cioè fimiJi , e che va- e ri-’ 
gliono l’iftcfiò . E tanto è per- mf " ci 5 s * 
donare, quanto condonare, ò g™?pì < 
rimetterete tanto rimettere, Ugf\i 9m 
quanto condonare, e perdo- *>• tonf, 
narc , Alcuni però le confide- 
rano differenti, e vogIiono,che 
maggiore vmiltà fia il doman- 
dare , che fia perdonata l’offe- 
fa , minore vmiltà condonare, Mft 
e minore ancora del condona- 
re il rimettere , e per fine affai 
minore pregare , ò dimanda 
re, che fi contenti di /cordare 
1* oftefa , ò cancellare l’ ingiu- 
ria , e limili modi proporzio- 
nati alle picciole offefe , e faci- 
li ad ellere aggiuffate . La vo- 
ce di perdonare (come che fia 
piu in bocca delle genti volga- 
ri, e plebee) fa che fia giudi- 
cata vile ; ma in effetto niente 
piu vale , che le fudetie , anzi 
che il condonare accenna pre- 
E ghie- 
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ghiera, nonfolo deli’ offendi- 
tore ma de' mediatori , ò pa- 
renti ,ò amici , ò d'altri , quali 
che infieme con elfi dimandi , 
cheli ila donata la v vendetta; 
onde minore obligazione dou- 
rà l’ offenditore all’offefo,men- 
tre à piu d’ vno comparte que- 
llo dono . Di minor pefo è 
quel fauore', che tra molti fi 
diuide , anzi credono alcuni, 
che più dia l'offefo ali’ offcnfo- 
re condonando , che perdo- 
nando , perche fe condona, gli 
dona la pena , eia colpa ; ma 
fe perdona , rimette fola men- 
te la pena , e chi hà perdona- 
to , dicono , che non è in ob- 
ligo d’hauerlo per honorato, 
ed amico ; fe;hà condonato de- 
lie riceucrlopcr amico , ed ho- 
norato. 

Implorare il perdono,© pie- 
tà per mife ricord ia , vmil men- 
te, vmiliiTìmamente , fono mo- 
di uccellai. ij Icio nelle gràdif- 
fimw ofièfj , come gagliardi 

eipur- 
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Spurganti: per cacciare il ma- 
lore, che infetta: P honorc al* 

4 ( i. 

trui,. e lo raide pericalofo , e 
' vicino a gli vltimi periodi della 
• vita ciuile . ]. x 

Dal mandante fi chiede alla JfJwg 
prelenza di perfone , pedona » 

ma dal mandatario , come.-? B ira^.iib^ 
che per lo più è perfona infc- ^/ C11 * 
riore di condizione , e che Tem- 
pre ingiuftamente offende , e 
per la qualità ddl'oftefa,fi chie • 
de all’otìefoin Tua Cafa riueren- 
tementc . 

Quando fi ftà ne’cafi, ne» 
quali non occorre il diman- 
dare, ò pregare di perdono, 
potralfi valere de’ termini più 
piaceuoli , cerne (brio . Mi 
rincrefce , finto difpùtcere , ho 
rammarico grande , prego ad 
ifeufarmi , de fiderò d’ efiere ifcu - 
fato , ò limili forme di dire , 
che alle congiunture potran- 
no da^ faggi mediatori addat- 
-tarfi opportuna mente ; e così 
il chiedere di tornare in ami- 

\ ;;•! D x cizia 
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cizia sarà necefifario , e fern^ 
- ( prc vtilc il valertene, co- 
me vtililfuno il pr-a t • 
ticarlo , 



i ’ ' t 
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PARTE NONA. 


Are ad alca- 
ni y che non .1 
pollano fodi- • • 
sfare' le pa- . 
role a i lai- * 
ti , e che ne* 
cafi grau i di 
fatti non fi polla in altra ma- 
niera , che con la fola Re- 
miflione sodisfare , nè ben.» 
ponderano di che*pefo fiano 
le parole , ò di che vergogna 
pofsa efscre la Remilfione-» . 

Di quella fauelleremo noi di 
presente , già che della forza 
delle parole fi è detto a ba- 
stanza ' | 

Sono le Rcmilfioni di piti V 

^ l . mi Alani • 

lidio m potere del nemico 

$ s P»-. 
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pròprio ’ y altra è reìniifione in 
mano del Superiore ; altra in 
arbitriòde’ compofitori dìiPa- 
ce. 

La prima, è va’ atta ;; vo lon- 
tano , col quale i’btfendìtore 
fi dà in potere deli’ oifcfo per 
l’.offefa fattagli , aceioche pif 
gli di lui qucllit fódisfazione, 
che gli pare* ò ( qpmc altri dif* 
fé) è volontà riamente gettar- 
fi nelle mani d^.n^apcof il an- 
dò alla Tua 'diiferlzioae • di 
quella fono due forti.*: altra è 
libera , altra .è. sondi zionata q 
la libera è quelita cui va l’of- 
fenditore , lenza haueire pri- 
ma concerta co come debb a_# 
edere ricenuto , ariaxerterSìif 
berameiite in potere 
fcfo la condizionata , ò pai* 
liata è, quando amba le par- 
ti fanno quello , cip nella rc- 
miOTione debba feguire , -e co* 
me da peretfere, trattato l’ o f- 
fenditore dalia, prefenza dell’ 

• offcto * - - a 

L’vna, . 


f» 


V h 
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V vna, c mitra Ji quelle fo- 
no coni n i acni: n ce ri proti a - 
tCj eaba ilice dal commercio 
de’ Canali ori , come ò facili a 
faticare- a uj.i e ride , e img' 
giori, ò vergognale, edisho- 
norace , così per i’odefo-, co- 
me per 1’ o dead icore . Nè per 
chi la. fi , nè per chi la riceae 
iofoaLxla;è loieaole la remif- 
fioae . i 

* Vteàé permeila nondi meno 
in alca ai pochi cali , come dal 
Figlio al Padre , dal Suddito al 
Principe ,e dal minore di gran 
lunga ad v a maggiore iupre- 
m.) , óc in folo-caioMi eftrema 
ingiuria, ò qu.iudo fpoatanea- 
n>ente ; , e fubito rauuedutoii 
dell’otFefa fi getta à piedi dell' 
otfdfo, à lui ii rimette, gli di- 
manda perdono , lo prega-» 
vaiilméce à rellituirio all' ami- 
cizia primiera , e nelle brac- 
cia della pietà di lui s'abban* 
dona : Così Alcibiade hauen- 
«io peccolfo con vn pugno Ipo 
. D 4 nico. 
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nico ,fe gl’inginocchiò dauan- 
ti , e lo pregò à pigliare quella 
vendetta , quella fodisfazione* 
che gli pareua . 

IV N on deue l’offefo in t a 1 pun- 

Vtndetta t0 venc iicarfi contro chi vo- 

«Spratto lontariamente viene ad incon- 
delia re- trare la pena j non e gloria di 
miflignv. £àualiero percuotere , ò feri- 
re chi à lui s’vmilia , chi gli 
chiede pace , e perdono . 

• Torcere fuhieffis s & debellar 8 


fuperbos 

è propria virtù delebili cuo- 
ri magnanimi, e forti j ma-» 
quando pure non fi Tenta ani- 
matole dii pollo à perdonarli , 

• deue [ più tolto che ferirlo 3 
•licenziarlo dafe , & auuifarlo 
dell’intenzione, ch’egli hà di 
vendicarli , quando non farà 
~ V .. più in fuo potere . 

So/ Specie di remilfione non fo- 
neìodeuo- lo lecita , ed honefta > ma_r 
le • commendabile , e lodata e 
Blr *£‘ lib , * quella che fi fà , quando per 
conf t° • a ggi u ftare difficili cafi , ed of- 
* fefa 
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feTa, graue, l’offenfore va per 
trouare l'offcfo nella Gafa di 7 
, lui, ò in altra di Caualiero con- 
fidente, ed iui l'offcfo ili l'in^ 
-greflo l'afpetta , 1 incontra, e 
lo domanda, fé viene , per dar- 
gli tutta quella fodisfazionc , 
che fi richiederebbe all* offefa 
fattagli; l'altro afferma , che sii 
replica il primo effere conten- 
to di tale efibizioni , che oga* 
altra fodisfazione ricufa , che 
accetta quella per tutte , che 
gli farà amico; e per fine ris- 
ponde il fecondo , che fimil- 


mentcalui farà amico in au- > 
uenire , che hauerà per ventura 
i'hauere occafione di feruirlo , 
per dimoftrargli con viui effet- 
ti Tefircmo dolore che fente 
per l'offefo, per la quale lo 
prega a perdonargli , e faran- 
no legni del perdono , e della 
pace gli abbracciamenti . VI 

Altra fpezie di remifiione Specie di 
fi può dire approuata, ecom- *"*'&*- 
meAdata per concordare cafi 2^“ 

E J / dub : 
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dubbiofi , e grauiVs quando 
; jS&i- all’pffefo, fodjs&ziónea 
'^giudizio di Caualieri intcUr- 
"genti , efperu,& informati del 
. tatto accaduto , Òcau^c^tica^a 
con fcritturalcrue per ’nQÌils ; , 
ed infieme per molta , e grande 
iòdistazione ; .anzi ckelaSimo 
ideile maggiori , che dare il poft 
IfanoVe fi pratica lie&Ui^ 
*quàii fia Seguita , ò fuperciùà- 
'r ia , ò mai :, modo „ £ vi a indi’ 
‘ retta d "oltraggiare ; fuor 'eie 
né^sudetti cali vien dannata, 
eome dishonoreuole , la. remlf- 
~frone, così fa libera la, ni atto del 
' nemicò.; die talhora ebro nell* 
r ii*a non sà dirtinguefe, n$ tem- 
f pò , nè luògo di pendono. Come 
* ancòi*a,é molto jpiu. quella , in 
cui fi dà parola di non offendere 
il nemico,che viene a -rimetter- 
fi , e ferué più per vna tale am- 
biziofà apparenza, che per rea- 
le^ vera i’odisfàzione, e non li- 
bera remilliònè , ina legata fi 
può chiamare > 
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La'Remiflione in altri, che 

ano nemici , e di tre sor-- roi fl* 10ne 
th, o viene fatta in Caualieiu inPrincU 
rnediatacìfi C compofitori del* pi itranic» 
4a -ritta , aael Signore., e Supo- r J • ... , 
more ,t o in- Principi ltranieri j dlib l7 ^ 
;Le pri|ne due , «secondo le mas- zi 4 . & 
ime de? piti difficili- alle paci- 
.ficazioiii ? pare che non. fìano Bira i- l ' ib *- 
admettc,la terza appretto gjd 1 * ccn /*3 9, 
fletti non hà l’applauso di pie- 
na lode col fondamento.. 

Che l’honore , cosa piu (lima- Y*H x 
ta , che k vita , non debba ri- f h a f 
metterli .nell’ arbitrio, d’altri ; [ip l0ua no 
poichepuò darli casOj, ; dicono 
: e& > che per q-ualche accidcil- . ; i.' 
£c,i Mediatori fi facciano par- 
^kli , ouero non fiano intelli- 
genti a baftanza della. natura ; t t ■. 
delle offese , è delle sodisfazio- 
ni , & all’auforicà de Superio- 
ri , ò de’Principi ttranieri, non 
pare conueneuoie il contradi- 
rc , anche ragioneuolmente . IX 
Alle sudette apparenti ra- * 

gioni , mailime per la rimetta * J‘ 

D 6 in v 
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in Principi, è però flato fod 
baflantcmente rifpoflo da 
lofofi , e Caualieri , ed in \ 
viene (limata da* prudenti 
ualieri lodeuole , e (aiutar 
molte occafioni d* inimic 
la rimcffa in Principi , i qi 
con la loro Pietà haucndo 
rato il campo all' abufo 
Combattimenti , che con< 
cauano le leggi Òiuine, &J 
mane ^ ed aperta la ilrada 
giuile fodisfazioni, e com 
(moni di Pace , e quanto m 
gion , tanto piu pregiai 
del nome di Caualieri , fi 
fatti Guardiani, e Protec 
dell’ honore Caualfcreico 
però cooperano come gr; 
Caualieri con laioro prud 
za a fare , che le parti, nel r 
conciliari, confeguifcano qi 
lo , che è di ragione Cauah 
fca , e Morale ; onde fi è ve 
to, e fi proua ogni giorno , 
per la loro intromiflione fi 
no ridotte ad efuo di teli* 


con 
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concordia Icabrofilfime diffe- 
renze , poiché * non con la for- 
za , e con la poffanza della lo- 
ro autorità violentando le Par- 
ti alla Pace , pofsono inframec- 
terlì ( fe lo polfono e con lode 
i'Priuati ifteflìj con placide 
maniere gè Ile gare de’ Ca iu- 
tieri , e di nobili contendenti, 
procurando di ridurli foaue- k ^ tKce . n ^ 
mente a quella Pace, e quiete , j 0 . 

che è la felicità de’ Regni, e Re- 
gno de’Popoli piu felici . 

E ne’cafi > peraltro modo, 
irrimediabili, echefpccifican- Bit- Uh x, 
doli polfono caufare maggior d<ci[ % i j 
difordine, ò doue li tratti di 
alcuna azione di Morti , che-> 
rendere non polfono regioni , 
farà ripiego adeguato il rimet- 
tere in Principe , 1* autorità fu- * 
prema del quale , come pure^> 
dei Superiore, ò di perfone_> 
qualificate , & intelligenti, alli 
quali fi rimetta, fuol fare ef- 
fetto notabile, come quella, 
che decreta il modo della lo- . 

dii- - 


Digitized by Google 


8 6 VAI ITE 

disfazione , ed acqueta il f 
polare bisbiglio ; e fcguita c 
‘toVcmp’i ila liberamente la remiiFion 
i-ì c, i 4 ./- Fi hà daffare alla determii 




zione di quelli , ne’quali ef 
ta fatta , perche ? entrar 
elfi nel luogo delle Parti, 
fanno debitori , c creditori 
pcttiuamcntc , a loro 
tocca il determinare > qua 
debba edere la fodisfazione 
La RcmiiFionc in '.arbii 
de’ Canali eri mediatori no 
Fimilmente, come fi dille ; 


■ X 
Della re* 

mi filo a: 

j C j mc - tutto lodata, ben si che tre 
euto t, no, ma non concludano fe 
fin P atfenfo del principale t 
d)[c.z^. informato de’ negoziati ■> <. 
concorrere la volontà di qi 
ad ogni atto del trattato , 
ine n jceilario condimento 
l’opera . 

Quando in alcuno, ò 1 
cipc, ò Superiore, ò Coi 
fiiore di Pace fi Farà rir 
• ogni differenza d’honore, 
ranno i principali al parer 
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ada. rifakitiane di quegli àc- 
q-uietarfi;-' poiché non piùque- 
ft» ;> taaa l ; akra ( in cuifi è ri- 
- principile , a 

■ Ini ■ * a p.piar t iene l*ap propri a r fi il 
tutto , ede fiere. creditore , e_» 
-rifcuócisore delle lodila ?iò ni 
. dPtó*#c: i à lui r eftirfi, e fpo- 
gliarii conukne-lg .pam -delle 
Parti iftette . 5 . 


Che però ri metta, che ila in xi 
alcuno qualche differenza»., RemilGt* 
s’intende fofpefa ogni oftilità, *j e fofpea* 
e fatta tregua fino ai totale-» 
accomodamento. e compi- 
mento; differenza rimetta fi 


può credere accordata . Ne di 
quegli, à cui hà donato le Tue 
pretensioni altri fi dolga , ma 
di fe (tetto j fea lui parerà non 
riceuere nel rappaciiicarfi le 
fodisfazioiii , che pretendeua , 
poiché infomma non la remif- 
lione, ma la fommiifionc è lo- 
data ne’Caualieri offenditori; 
accettare fi deue il con figlio , 
noti 1’ autorità . E faggio farà 
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quel Mediatore , che non 
cetterà l'opra di fé quelle 
miirioni : Applichi l’animo e 
Caualicre allo Audio delle i 
terie Caualerefche , nè s<ar 
fifea d’apprendere su le cari 
valore di quei termini d’h< 
re , che fono guide ficure n§ 
mino della gloria 4 
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Forma, od ani della 
Pace P 



‘P^HJE BEClM^t . 

On ù suffi* 
cientc a Me- 
diatori 1* ha- 
ucre concor- 
dato la nar- 
ra tiua_j del 
fatto , le fo- 
disfazioni da darli, le parole 
da dirli > ò le fcritture da leg- * 
gerii , fe non li prouede anco- 
ra con molto giudizio , e pru- 
denza , che all'atto , ed ef- 
fettuazione lì venga dall’ ab- f 

boc:amento con la forma, e Dell* ab« 
con i debiti requifiti , che fi ri- bocca rr.é- 
cercano. to m luo- 

Molti intoppi s f incontrano g0£mbllC0 

an- 
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anche nel punto iftelfo , c nell' 
atto di rappaeificarfi, tal volta 
più dididii di quello, che altri* 
il crede, via più duri di quello, 
che fi prefuppofe. Eleggerafli 
dunque il luogo , che fia publi- 
co , fé publica^è daca l r otfefa , 
poiché cale deue efiere la fo- 
disfazione , quale è rftata la_» 
caufa motrice del fodisfare ; 
publico s’ incende edere anco- 
ra quel luogo , doae può en- 
trare, edvfcire ogni Torte di 
gente à fuo beneplacito, edo- 
ue fia > ò concorfo di moki , 
ò buon numero di Caualieri 
amici deli’ vna, e dell" altra 
parte .. 

.Non farà il luogo proprio 
d’alcuna delie parti , nè d’ al- 
cuno de’ mediatori , ò man- 
da tarij , fé non in cafo di ma- 
latia graue di chi necellaria- 
tnentcdoudle inceruenire , ed 
all’hora fi noterà la cagione, 
per la quale fi è comporta 1&- 
pace in quel luogo , e perche 

non 
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DECIMA. *91 
ftjon /Ma potuto di ferire a più 
iixngo tempo 1 v abbocca men- 

{Q&i • '■ ha - ir-' :• ir.:/ 

«. _4& Ca fa de) Principe:, cdaU 
la .4hl m /preforma fi potrà, tft a- 
biiirv? s'egli ha tira , ò córuina li- 
di co, che fi tratti la pace * ò fc 
ha ara hauuta parte nel tratta- 
to, eia prc/erua di lui confo- 
nderà inaggiofioente il eoa- 
tratto**. e. darà maggiore auto- 
rità e nobiltà , anzi farà di 
piu foviisfeaione ali odefa, che 
ferite in tal. cospetto pentii: 5 ì\ 
ode uditore * e .coafeifare. il ftios 
fallosi,- V: :i rA ^ k. . i 

Senpn vi farà la prefenza-, 
del Principe ,' ;queila^ almeno 
de gl* idedì Cavalieri, che fin 
roao/jptefaitj r.fliir accidenti 
dell’ ode /a farebbe molta op* 
po renna, e quali che nccefiià 

1. .j' # * 1 ; ^ j -a»i » • > - u 

. ; Optale prima/ delle : parti* 
debbia andarla al luogo dadi^ 
aoco , nondi cerdo^ ad alcuni; 
piace, i che prima vada Peneri 
fu io. 


??0 


III 

li Cafa 
d:l L\»a 

ape. 


Prefenzi 
di ehi nc- 

ceilaru , 


V 

Chi prima 
debba cio- 
ui' li nel 
li ojQ del- 
Abboc- 
camento • 


Digitized by Googl 



à 


fo , € poi 1* offenditore fi porti 
àritrouarlo, & à dare le debi- 
te fodisfauoni ; ad altri piace, 
che l’ offenditore ila prima»» 
nel luogo , & lui afpetti , ma ò - 
l’vno , ò l’ altro , che prima 
vada , non habbiamo noi pen- 
derò , che ciò ila degno di 
molta confiderazione , Sareb- 
be forfè vantaggio dell’ offeso 
il ritrauaruifi prima, (e il luo- 
go foie v confiderà to Cornea 
eletto da lui , mà douendofi 
confiderà re come terzo luogo, 
non fi può dire fuo, ma fi con- 
cordi l’hora in maniera , che 
chi giunge prima , non afpetti 
molto , chi giunge doppo non 
' fi faccia molto afpettare . Sia 
libera 1* andata; e ficura , e 
lenza ofleriiaaione , e cauilla- 


zione . - 

VI In Cafa dell* offefo fi va Co- 
*° » quando i'offcfo è molto fu- 
ro. pcriore di grado all' offendìto- 
re , ed in tal cafo non farà se 
noa molto confiderabile, che 



Dlgitized by Google 


B'BtlMAl . 93 

fia accurato? accetto, cche \ r 
affiftino Caualicri auuertiti . 

Parlerà prima nei far pace , 
chi farà fiatò il primo ad vfci- 
' re de* termini ciuili | , quando 
non fi fia l’offefòrifentitocon 
eccello, emendando il detto, 
ò fatto da lui fenza cagione^; 
mà fe hauerà hauuto, ò certo;ò 
molto verifimile pretefto di fa- 
re l’offefa con caufa , fpieghe- 
rà l’intenzione, che hebbe di 
non offendere, ò il motiuo , 
che l’indufie à ciò fare, e fe 
meriterà fatta , chiedendola , 
li farà concetta . 

IsJe’cafi, ne’quali non fi pof- 
fa verificare chi fia fiato il pri- 
mo ad vfeire de* termini ciui- 
li, ò ne* moi.o dubbij, ò ne’ 
quali hauerà 1’ offenditore-> 
Jiauuto legitimo impulfo di fa- 
re l’offefa ; ò quando fi farà 
1 # ofFefo ritenuto con eccetto , 
parlerà prima , e darà le pro- 
porzionate fodisfazioni , chi 
hauerà fatta la maggiore ir*- 




VII 

Primo in 
offendere 
parla prì- 
mole qua. 

d9 . 


Vili 

Chi è Reo, 
parli Pri- 
mo* 

Bìr.lì II. ì. 

€9T>[*ll | 
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giuria ; pqif }£;io#ctSQà gì eq- 
ua; in .ijainpjp , fi, -pat- 

ini' l’Àttpre per ,ripupecare il 
fuq , pe^prou.vq ,'per tire.uif- 
i • . dire il.'ncmKpj;;<ip^. Ii .m% p?r 

lo : ^onerario peljle.,p^pi £ ,<fe- 
C'.Hmtif. trogra { iau4oiÌ!flelk 1 qpepaaiq- 


i ì- 7 , : ni * al ilco ipptta di , volonta- 

riamente reiiierc -il tolto A 
. dildirli del detto -, -, ò ; CQncede- 
re quello , che l’Attore intea- 
f de u a. di prona re., ed in Tomaia 
pare , 'che al iteq-f q<jgJiì di -Pa- 
lare ppupa p^)ic^b 
l’Attore ccaricatq, edyjiggrà- 
naco . A chi ha^datoil £aripo 
fpcttai incoinheR^a^i^l&uèrlo 
nelle piaci ^ e , pcpchp-t ;ha v più 
dell’auro., vadui cocca di refià- 
tuire , perche ^citino AI per 
. qqaiiioiiapiu pollihile , egua- 

N^offe-’^V r - r \ >' 1 • A ; 

fc pari, ò Se faranno leggiere. onero 

leggère ’ panle.ohue, bafcadàao* pe- 
pava il l^cLe .paiole cgncertaite dette 
* IeiZ0 • j uà vii Tef/o , ma-in perfona ) ò 
anome de-prin^ipaii,, *con Er- 
ma' 




X 

Delle fo- 
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mate' dall; vna, e dall* altrzL.» 
delle parti , e per fe nelle , ed 
a nome de’compagni , che fol- 
fero prima intervenuti alla dif* 
cordia. 

Se alquanto piu confidera- 
b il i faranno fiate le offefe , do- 
glie bacino alcune parole per d dazioni 
l’vna parte , ed alcune altre 
per l’altra, fi potranno fegna- f ac e st p a °| 
re incarta, conforme raccor- 
do, e poi lette da’principali, 
ò da’mediatori , i. quali faran- 
no , che fem pre frano da’prin- 
cipali ccnfnmate,li potranno 
lacerare le carte , e riunire .in 
vn'iflelfo tempo gli affetti J 

Se più grani faranno .flati 
gli accidenti della rilla, à,fe 
forfè faranno pallate , epubli- ni m «ferir, 
cate ingiurie in carta , le prò- t0 » ttìC r ® 
polle, e rifpolle ftabilitc per * l iaccra * 
fodisfazione fi potranno regi- 
jdrare ne r fogli, confrontarli, 
autentica rii , cambiari! , ò fa- 
re che sellino apprcflg rogito 
gli JMotaro fedele , e prattico . 

.'Al- 


XI 

De le fa* 
disfasie- 
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Alcuni tal volta fono 
po renitenti à concede 
disfazioni in Scrittura, ir 
diamo noi, che il Caua 
tanto debba confiderai 
turamente ciò , che fai 
dire con femplici parole 
corche violanti, quanto 
lo , che Tara per iafciarc 
Arato ne’fogli ; poco, ò 
differenza deue fare il < 
liere dalla fua fcrittura al 
parola; mala fcrittura 
mente firmata dalle p; 
pratuca folo ne’ cafi gra 
rileuanti . 

I teftimonij prefenti" 
paci faranno Nobili Sign 
maggiori d’ ogni cccezn 
- " maifime in quelfe, che nc 
. ftano validj te da rogiti di 
( fStar°. 

li cópren- Non fi deue iafciarc i 
dono nelle memoria , nè 1’ abfenza 
5?*^ Compagni, ed Amici, c 
<Zf. ii, *' bero P a «e nella mia , c c 
no trouarfi alla pace, da 


DECIDA.' 9Ì ^ 
nceucre le fodisfazioni , fe- 
condo i cafi , e fecondo , che 
poco , ò molto cooperarono 
lll'offefa . 

Similmente i Seruitori vii! 
soneranno, ma feparatamen- iB€0rai oia 
te , e trattati effere deuono da cifi ick». * 
fuoiparij eda quefti ballerà «wotc* 
concedere il perdono, che-» 
chiederanno viralmente , e de- 
uono i Padroni rappacificati,, 
fare che elfi ancora reftino in 
pace , ò promettere ciafcuno 
de-Padroni per ciafcuno de’fuoi 
ferui . 

Non fono d’eflenza gli ab* XIV 
bràcciamenti alle paci* è ben Atti elle? 
neceflario , che i Caualierifi 
: portino in effe da Caualieri ; j a p acc# 
cioè, che facendo pace, i’ac- G»*\diali 
compagnino con qualche at- f/» 1 * *• 
to citeriore $ ò fi a abbraccia- 
mento , ò fia toccamento di 
mano, ò almeno inchino,ò fa- 
luto , con cui non folo fi dimo- 
ftri l'interiore volontà rappa- 
cifica ca , ma fi dia nota ancora 
- . E efte- • 
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efi priore di generofa , e voler»- 
taria azione , e. di pron r.ezza 
in v fare, cor tefla( come è pro- 
prio de’ magnanimi ) à quelli, 
con cui fi è fatta pace,, - * w 
' - Vane fono le forme de gli 

Bl abbracciamenti, de gl 7 mchi- 
i<ite ni, c*de' falliti ; co’ maggiori , e 
co* minori notab'lmentepon- 
no eflere diil nti , fecondo il 
giudizio de* mediatori , ed il : 
coll urne del paefe ; con gli 
eguali, ò poco difpari fi. trat- 
terà con parità , e douerà r/tf- 
Gu*w fere primo à q uelti a tti , quello 

che fu nel ràppacificarfi debi- 
liti» tore di maggior fodistazione ; 

■ ‘ anzi chi (ara primo, ad vi are 
. . «atto di.coitefia, sarà (limato 

di maggior lode , & honore 
. meriteuole , come che più gc- 
nerofo , e magnanimo lìa , così 
il Paladino di branda , 
r Ar>afìXat % Chi doppQt il jattQ ! nulla di tM- 
\**ban % i 9 Ugno, 

In fe tenea y ma tutto era eie- 
. .. .mente. . r 

é jfxye''’ DEL- 

{/ ' ‘ ('y 
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Pàti inualtde 

! ' ! I ■ , , J ' 

rotte. 


P'HDECIM^ 


ììuii u de- Pacedcu 
Wjjwj f UC, E non che all’ «fitn nut ; 

omiéoj; al nerni, hhiic. 
coi ' 1 • Rompere ; la 
<^r^T/ihh pace! è il maggio- 
re eccello , che. poi sa coni- ’r' 
inettecli : da 1 ' Gaiiahcfiy • per- 
•de i^'ii onore > y .c*Uà fede ehi f: . 
non ! of C; U3 , ■ jitìofì i 

<> LÀrifedei) ipnqua -nòn détte tfer 1 «d?«» 
in . ixfflTJlù rj ; i .:^; 1 .•/ ..j'- • 
-:r6hfata. d Jvn foUi ò dtità ìnfie+ 
ii j impernile , il iv i ; r ; :- 
-f’-Eocofa lanca /hn^olabile ', 
che pejrfogni minimo ned re* 
ftaiUeuiirpata . G uardifi di non 
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far pace di non dare parola-, ^ 
chi non è difpofto, e rifoluto 
d'offeruarla. 

E la fede vn [legame dell* 
amicizia, e conuerfozione hu- 
xnana , e tolta quella , reflano 
gli huomini priui del più pro- 
prio attributo loro , che è la 
fociabilità^; :• > i “ f. G •- * 

Il Ma perche tal volta fono le 
Pad et! Paci fatte inualide, c chi le 
Uro Ua in* rompe nè mancatore di fede^>, 
nè traditore può efìèro chia- 
. mato; peri&.d’akunt eàlitfét*» 
taremo,che fpeffcvoke fpgiiò^ 
no accadere fuori ddrafpcttà- 
HI sione altrui . jA < nh- .*? o . " 

Della - Pace fatta per forza non è 
ce fcrfor* yaii^ • doue non concorre-» 
l’intenzione non fufifte l'atto: 
pia l. pace deue eflère figlia di 
volontà libera ; non può , nè 
deue clfere la volontà violen- 
tata ; non fi dice operare chi 
per fona opera j e là doue en- 
tra grane* timore, che poffa 
cadere in huomo forte , non fi 


Digitized by Google 



1 


VXptcìMjl. voi 
hi per ben fatto ,, ciò che rie- 
fce in effetto. 

1 • Che fatto per timor nulla è U 
contratto . 

La vera ragione non può far 

* torto \ efla è il dritto dell'hu- 
mana vita , deli'v'niuerfo,ogni 
•oltraggio è dalla forza igno- 
rante. 

Ben» è di ragione , che fi 

* proni il giudo timore , perche 

ifia ! creduto , anzi 'itecefforia 
•farebbe | vna precedente pro- 
teda auanti honefte Jperlòne, 
con la quale altri faluerebbe 
giuftìficata la pròpria opera- 
zione difcordante dalla volon- 
tà >*e remerebbe prouato inat- 
to violento. ; «-•- 

In queda idefla maniera , c 
per queda ideila cagionedpef- 
-le volte le paci fatte da chi è 
trattenuto prigione, sformato 
-per vfcire a pacificarli , noru 
fono vere pàci , nè fono fotte 
con volontaria elezione^ non 
iobligato dare à quei patti ve 
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cònucn^ppi , ( ehe furQ'na cò«- 
chìiife/ non effendojj&libertàh 
•ma in ; pofe|:e d’a-Jcaii^ Dando 
però Scurezze di «ratificarla , 
poftochefi ha in liberi fi put) 
*,>».<«!/• :pr&'W> % J»ce ad «Itti, 
ii.fti. ,e prigioniero ri^'^srla, ed a 
^ 4 *.* ^ lprigion^4i inficine ^oneedec- 

,V?i ;n 

N**rlri di; 4% tali cafi perè £comfc in 

Paci 'inuà-. altf 

lide.Vati- , chi intepdp Xi £l\e cfia invalida 
iiiiì la Par. j a p ace % auuifarf* $olui * coni* 
“• cuifiècontratt^, « che fi guar- 

di copale nemicete. perche non 

»c ^adai pre^c^fi^ £ca^ 
toridj pace» edrie-de* farà’/an- 
che , fecondo de pegole Caua- 
leiefche, nècelfa rio ik /ehdesh 
io f informato dpUe : ,y feddhze 
cic;euute x e ddl^ protefte 
Vì V) i fioi fatte , e delie cagioni f* >clfe 
Dalle pièi ne muouoao , ad invalidare 
condirlo- queiratto ^ppàrafite^ crebbe 
bare , ò li- noWe * non efie^ia di Baetui ì 
mlt * - /te Paci., eie parole >ò fiu- 
- r i te^ o date condwiQnataineQie 


con 


! 


vyipnciMM ' i oj 
con pattinò con tempi prefitti» 
e limitati , fcortti tempi, vio- 
lati i patti , non adempiute le 
condi ioni, reftano inualide , 
e nulle , e procede il manca- 
mento da chi non effeguifce le 
parti della propria obligazio- 

ne^ ..... :• 

Chi rompe la Pace vera fen- 
,za legitima cagione , ancor- 
ché ne auuiii quello , con chi fi 
^rappacificò > fé non acquifta 
comedi traditore , non sfugge 
però quello di mancatore di vii 
Jfcde Quando però hauefie-» Q^ id °no 
«giuda cagione, ed auuifatte , 

►non fi dnehbe mancare , ma_* " ^ 
giuda cagione pare, che non 
pofla hauere fe l’altra prima_» 
aaon manca : Rompere non fi ~ 

.dice, nè violare quella pace., * 
che da altri fu ftuprata,nè rot«* 
ta fi dice ia pace, qnando,ò per 
.altra cagióne, ò per nuoua of- 
fe! a. fi rompe , ò da altri prima _ y, 111 , 
è troncata . ; - j : ) fcoJtdifu’ 

; Parola data s* intende do- 

f . E 4 uerfi 
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DtlU Pa« 
cc ìcgan 
ncuolc , e 
finta* 
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Della Pa- 
ce itugua 
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tierfi offeruare , quando fiano 
le cofe nel medefimo flato , 
che erano , quando fu data . 
Chihà data parola di non of- 
fendere , non Pha data di la- 
nciarli offendere , e fempre in- 
* tendefi nelle promeffe la taci- 
ta condizione , fe non fopra- 
uienecaufa per colpa dell'au* 
•uer/ario , per la quale fi fia_* 
fpronato a fare nuoua offefa: 
ma foprauenendo caufa nUo- 
ua , fe non ci coglie improuifi* 
ed irreparabili 1 e d'auucrtire 
quegl i , à cui fi è promeflo , di- 
fcioglierci comnene prima,.* 
d r operare contra la parola da- 
ta^, . ' . 

Pace inganncuolc, finta, c 
falfa può non effere offerua- 
ta, fe chiara viene ad appari- 
re la finzione, e la fallita; e di fi- 
zio fabricato fopra fonda mea- 
ti perfidi, e traditóri, facilmen- 
te vacilla , e mina . 

Quella che è fondata fopra 
vn^ggiuftamento , che molto 

*Sr. 
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•ggraua vna delle parti , in ve- 
Ce A i 


7 ** u ^v/vwa ua yxia 

parte , piu che dall’altra ; ma 
neceflario è l’auuifarne prima 

J/i — * \ . . . 


cazioni i : \‘ 

'-Rompere là paci 1 fi dirà fi- 
milmen te. quell* ofìefa, la qua- 
le fi ftra dopo ha u ere, ò falu- 
tato y ò ammeflo in conuerfa- 
zione il nemico, ò trattato con 
lui amicabilmente, e doppo da- 
X ,0-riceuuti fauori , e benefici^ 
poiché fono tutti quelli atti te- 
llimonij di pace, ancorché for- 
ma dillinta di pace nondia fe- 
gaita;poiche per quelli s’inten* 
de Pofrefa rimetta, come rimef- 
fa a’intende ancora per la pre- 
ferii one dWAnno, ò d'altro 
longq tempo non impedito , fe 
prattica di rifencimento non li 
tiene viua . 

- r Rompe la Pace l'hercde di 
E * que i 
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Iati a tranci a Patroni , potrei* 
bano forfè ^curare da i rorn- 
pitori di pacèk, rare volte 
entra quella frà mancatori di 
fede > e pai£ efie jxon mai , (e* 
cond&lfe tìiatfuuà del Mondo, 

. fi lafci ^on è portata 

da fpintÓDìuino>foprai vio- 
latori delle Donne altrui * 



• •* 
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licite Pa* 
giiadati. 
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Medi diari della Pitei l 
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L maneggio del- 
le Paci è vfteio 
cosV proprio de’ 
Caualieri , e sì 
nobile, che for- 
fè altro tale frà 
loro tion è che lìa da pareg- 
giarli a quello , come che più 
d’ogn'altro , è degno , è meri- 
tatole. 

Sono benedetti dal Cielo i 
palladi coloro , che porta no le 
paci frà le genti. Da Gentili 
medemi era conofciuta quella 
verità -, Onde Picagora li llima- 
ua degni d’dfere preferiti a gli 

alta 
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altri nelle Republiché . Ed Ho- 
jnero indufie Neftore pruden- 
tilfimo, e fauijfàmo fra Greci 
à trattare la Pace fra Agamen- 
none , ed Achille j Poiché fe la 
felicità publica dipende dalla 
priuata concordia de gli h uo- 
mini , quelli che fono genitori 
della Pace faranno i Padri an- 
cora della Patria, i fabricatori 
dell hurnana tranquillità. 

Ma per ben eiiercitare que- 
llo impiego non tutti hanno lq 
attitudini opporcune, anzi rari 
fono quelli , in cui concórrano 
I requifici necélfarij ; non po- 
che fono lé doti, cheli ricer- 
cano’ ne’Mediatori , e compo.7 
{icori delle Paci. Nói riducen- 
dole sotto pòchi , ma pieni ca- 
pi , defide/iamo in effi quei re 
quattro prorogati ue , fotiuua- 
feuna delie quali altre eòi'n? 
prenderemo ; e fono. Autori- 
tà , Credilo, Intelligenza , e 
Pvatticà . 

A có| onere l’Autorità ' cfou- 

ran~ 


Homer, 11 . 
liad t 
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è non solo la cognizione esat- 
ta -della; noftfrv lingua , e della 
làtinai’inà dell’Etica, delio Sca- 
girita,, e? cl altri scrittori dimo- 
rali precetti, dèli’ arte del fa- 
condo parlare , e del fortemen- 
te: argomentare , e principal- 
mente. Audio non ordinario de 
gli Autori, che trattano le ma-- 
teriediGaualeria 1 , e d c honore, 
acciochecoll '-a t tettato de c sco- 
pra ccfcnn a tif cri t tori pofsa cor- 
roborare i Suoi detti, e dare 
fodi fondamenti di faenza al- 
le sue propofizioni à Tuoi 
configli, à Tuoi comprometti 
non pochi fono i dubbi , cheli 
trouana . ventilati in quelle 
materie Sarà non folò vti- 
le> mà neceffario , che di quel- 
lo babbia noci eia* c de gli altri 
anche, chetpotriano nafccre : e 
dire , e dare ìfc luo parére con • 
fo dezza di dotìrliia dalle aii- 
torità i dallfe ragioni , e dagli Dcll * Pf ^ 
eifempi corroborata . | t | C a. ^ 

Sotto il capo della Prattica 
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'è accedano , che il Mediatore 
habbia hauuto altre volte; e 
molte occasioni dfatrodurii , 
.ed f intrometterli., ò iiitraueni- 
re almeno à paci , poiché la_» 
teorica fenza quella farebbe-* 
.quafi che bello , ma inutile-* 
adornamento ; è 3[a prattica 
jiiadlra in ogni arte di quelle 
Virtù , che in lei li defiderano, 
je fono principaliflime : iLa Pa- 
zienza, la Deftrezza, la Facili* * 
tà , la V iuacità, la Prontezza, 
ed vn Giudizio infomma , or 
modello , or ardito , or dilfi- 
c lùulante , ma fempre accorto 
per opportunamente operare, 
e conuincere dolcemente le-* 
volontà più renitenti j e repu- 
.gnanti . • ■ 

; L'Vtfi ciò de’ Pacificatori è 
mimo- proprio, e naturale de» Supe- 
re proprio riori , de* Prelati , e Regolato- 
di chi . ri dell’ Anime firniii.a’Pailon, 
jiber&t.u a > quali voile Verbo Incar- 
e. nato >che/offc annunziata pri* 

3 8 , * roa , che ad Qgn’alcra la pace 

per : 
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perche fodero i primi ed erti 
ad annunziarla al Mondo 
Spetta fimil mente à Principi, 

Rettori, e Governatori delle y t diA gra 
C tea , e Prouincie , e così à miniarteli’ 
quelli , che nelle Città fono Arhfi.dt. 
deftinati a tal Carica, e che Mig- 
non amano di portarne più 
tolto il nome , che l’elfen^a. E f 
fpetta à Religioli noti per 
bontà di vita , & informati del- 
le controuerfie , che corrono ; 
fpetta infine à tutti quelli , che 
intelligenti di quelle materie 
potino ricercati facilmente-» 
trouare , e fuggerire ripieghi, e 
modi di portare la pace anco 
negali piu.malageuoìi , eperi^ 
colofi • come fogliono fpcfib 
gli amici : così . t , 

Orlando s c interpofe , come ami - ' 

co * -* **' 

D'ambe le farti , e fece far far . 

. . pace. ; {V* 

' Alle Dame ancora 1 faiiic, e ; ; . 
prudenti non foló non diidice i . -.j , *» 
ma è conueneuole il rappaci- 
fica- 

- / 
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ra* DvavzctM^. t i? 
/piti a quello , che in quel lo, ré- 
-golando pnidencèitìéiicé , cosi 
d*# 1 tmi , coèié le propine* afte- 

QEUftlVloL - Carilo 

► 'Non tt'ouaiilà p£ggiòP : cófà 
ne’maneggi , quanto che di 
Mediatóre farli parziale . K 
d'accettazione delle 1 perfone 
-fiemicat- della gitiftizia ,e :ia_* 
giuftb ia fio ri- può eflere : dif- 
giuntada chi Vuol benè coti- 
corda rtf te paci, c far che fi a- 
no durabili , e ferme* ' x “ ’ 
Nel fecondo cajfò dodendo 
trattare Con àlcuii’ altroMe- 
iato re , doucràfiì moftrarè 
jcortefe :.VoGfft Quello y e nèrtiiCó 
^etptmtigli> pronto d^oghtyra* 
ecL inde feti 0 ; ’COll fnV, 



.parte contrada ; battendó, % 
ribattendo, prduàhdò, *-e‘. t*n 
proua ndo , nè filirui^à con 
quello à parola , e promeffa 
di cofa alcuna , le prima non fe 
ne farà bene intelò , ed afide u- 


.^aì 


rato 


?^j( 


ix 

Dffft rezza 
ncceflaria 
a’ mediato 
ri fri di 
loro» 
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ratp cpj fuo principale :, per 
non obligarfi a ciò , che diffi- 
cile, ò imponibile folle ofTer- 
uare, onde per ciò douefTero 
.difeiprfi i trattati conifcapito, 

- p pregiudizio communc , poi*? 
che pur troppo;: fi rompono 
tratta ti di Pace tal volta anco- 
ra p^r colpa fojo de’ Mediato- 
ri , chc^pn. fanno fpogliarfi.ia 
propria i ò naturale oft ina- 
zione , oucro apprezza , ouero 
’ ignoranza * onde quegl’ ifteffi 
iftromenti , che feruire dou- 
\ riano per ifmorzare le fiam- 
me, quali mantici di. nuoue 
/• di(cor4ie , f le riaccendono , c 
rauuiuano ca.ffignQ i. ;che nqiu 
bafiano doppi gli Oceani; a 
temperare quegl’ inccridij, cui 
da principio va piccolo riga- 
cno di deprezza , e di flemma 



PEL- 
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• nr-'y- ' * e v i' 

■-> DELL 0 


I '* M 


Qhligo de Mediatori . 


t i- 



....' T^iHTS XUI: ■■ 

• , * • i ' r - * ' .... 

Ccennate le 
qualità , che 
deuono con- 
correre a for- 
mare vn per- 
fetto compo- 
pofitore di 
Paci , fegui- 
remo dimoftrando le partii che 
fono di lui proprie nel maneg- 
gio de’fuoi trattati . I 

Dourà prima dunque d‘ogn’ Noti aìi 
altra cofa procurare da ogni c * c * ca ®. 
parte informazione del cafo £££,? 
feguito , non folo da c pnncipa«* 
li intcrefiati, mà dagli altri 
ancora; che lo videro, òche 
'intefero , ed vdire come dalla " 

mag- 
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P>XCTMATE!i. 

aFbifegno , e conche modi , ed 
in che termini 

Ne’ cafi i ne’ quali ciafcuna n 
, elle parti pretende d' hauere SoIlec'cUr 
)di»fattOa feileflà,, e di non Jne qiii- 
hatiere mancato in conto al- <l0vt € * 
cuno al proprio honore , sì che 
nofirrefti «c macchiato , nè ad-» ; • : *; 
ombrato farà opportuno fu- 
bitamènte applicare quei ri- 
mèdi j, ohe Iridano Ja piaga 
che non hà bifogno d’ etserc,* 
purgata . Il dare tempo in_# .. 
quelle congiunture è nociuo , 
^ucrihca,incancheHfle jjiiijfàrf» 
miniente prouedpno al male^ 
poche parole ipconti neutri, 
lette da vn terzo , coAftrma \ff\ 
^principali** figillateda ibar 
:i> , e dagli abbracciamenti . 

• ISió fi narra il fatto,ch‘è no-f . 
or io, fuccefscf in luogo publi- 
:o à vifta di molto popolo . qU an*o 
SI on li narra quando alcuna d. bbìfi 
ielle parti non l^o d manda e tra'aiciar^ 
;he ciaicuna s'acquieta , ne ha & 

:lie pretendere. bì^tace in imfij 

il 
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iifuccefl'o, quando per vna,à 
per ambe le panie bello il ta* 
*[ cére, piu honorcuole il copri- 
re col filenzio ciè, che mala- 
mente fi ridirebbe, come ne 
cali di Donne altrui fpefle volte 
IV Tuoi auuenire. 

Offendilo E parte del prudente Pa-« 

prima di- clcr0 P 0rtar “ P nma a trouare 
fporfi aita l'offenditore , c con dolci ma-* 
Pace . nierc quello perfuadere alla ri* * 
concilia? ione , dandoli a diuc- 
dcre, quanto fia operazione 
degna, di Caualierc giuffo il 
dare altrui ' le fodisfazioni 
d&uute ,'*e quanto honoreuo- 
le il leuarfi d’errore , il non la- 
feiarfi vincere dalla paflionc 
all’hora, che fi è più vincitore, 
che vinto , l'acquiftare titolo 
. altretanto di giufto , quanto di 
L forte, il forgere dal pregiudi-- 
aio , che ne viene alla riputa* 
V zione daìl’oftpndere altri. 

B pei 1» Difpollo che hauera 1* o£* 
fenditoio , ò incaminato alme- 
fio al dare le fodisfazioni nc- 

ce£- 
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DECIM^TE^. izi 
eeffarie , trouerà ( ma forici 
con più fatica ) p oftefo , c fc 
quello fi darà ( come fpeflo 
iutrauiene) in dibattimenti , c 
frnanie , non contra fiera con 
l'impeto , ne contro la corren* 
cc dell’ira , ma quafi accorto 
nuotatore procurerà , hora^ 
fecondando] a alquanto , hora 
lieuemente battendola di fu* 
peraria , in quella guifa , cht-> 
nuocere Cogliono le medicine 
prefentate all* infermo nel 
maggiore feruore del male.» , 
così di nocumento fono per lo 1 
piu le perfuafioni alia Pace in 
certi tempi , che volle il fan- 
gue ardentemente nelle vene 
alPoffefo. \ IV 

, Giouerà narrargli ( f c non Rigloof 
sà ) il difpiaccre concepuco per difpe- 
ne gii animi di tutti peri’ otieià re 
a lui accaduta ; che da tutti è 1 c ° f * 1UF? ‘ 
egli compatito , e biafimato 
P oticnaitore , u raccordargli 
«juaiuo e proprio de magna- 
nimi io itordar/i le ingiurie > 

F ed 

**. * k ! 
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Accordili 
ì) facto , c 
come. 


Ili V A 1{ T E 
cd il perdonarle, e vaierà mol- 
to il portarne efsempi, c fé fa- 
ranno viui, fe nobili , fe mo- 
derni piu persuaderanno : ma 
niuna cofa ferue ad acquiflare 
gli animi, edi voleri altrui , 
quanto la lode , la quale, co- 
me vchicoio, ne porta foaue- 
mente con non compiuto in- 
canto doue altri, vuole , qual 
altro carro d’Ifnieno!,. che por- 
taua il vinto Soiimano.per l' a 1* 
to j con queda il procurerà di 
rgpprefentargli * j eh* egli non i 
èmaneato a fe. ftcfìo< ; che il 
combattere è parto della Vir- 
tù , il vincere della Fortuna ; 
che i modi , con cheiu o§efo , 
non ^ingiuriano , fe beai’ of- 
fendono j che eh' manca fuo- 
le ilare renitente ; ..che d i 
non vjnfe con la fonsa ; de- 
uè vincere con la generofita 
i nemici jj e con . la virtù fe 

ftefso . V., : ‘ t , * 

Difpoile le Parti a i tratta- 
ti tentar a d’accordare il fat- 

v/ " to, 
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DECIMATE^ ' il’ 
to , là douc occorrerà di nar- 
rarlo, e non concordando ne* 
particolari di quello s’ inca- 
inincrà per via più larga , e 
generale > pattando a gli vni- 
uerfali * come altroue da noi fi 
difse , e le cofe , che ò poco, ò 
nulla importano alla foltanza 
del tutto , fi concederanno al- 
la p^rte òfieCa , di cui la caufa 
è più fauorabile , e degna d’ef- 
fere folleuata „ » * * 

•- Auuertirà l’accérto Mediai vii! 
toredi tacere que®e cofe , che Akn Au ; 
talhora efsaggerano gl* inimici “ crc,m “ Q * 
adirati, e che pondo riferite jjnem* 
efsacerbare maggiormente gli dimore* 
animi , ed allontanarlidalla_, 
bramata' compofizione di Pa- 
ce . 

Concordato il fatto ,e l f ori- 
gine c\i quello , fi può dire traf- 
codo il più difficile patto > poi- 
ché da quello fi conofce Y obli- 
godi ejafeurio , la qualità dell* 
ofi'efa , c le fodisfazioni , che 
merita ciafcuno , e fe non fono 
F 2r più 
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124 T ^ BJ E 
^piùche opinati gli animi, cd 
. implacabili , facilmente, s c in- 
duranno alla ragione , ed al 
gin fio . 

Sopra tutto auuertirà tener 
bene a memoria le parole da 
riferirli, gl’impegni di ciafche* 
duno , ciò che concedono , ciò 
jche negano, ciò chericufano; 
e farà necefìario , più che op- 
portuno , che noti, e ferma ciò 
che fi retta in accordo , per 
isfuggireo £i propria obliga- 
. zione, em^ara le non bene, 
che procuri d'haucre alcun fe- 
co , che afcolti , e noti i detti 
per potere teftimoniarli . 

Mirerà a comprendere nell* 
accordo tutti genterèlla ti , < 
complici , ed i ferui , non la- 
feiando patto alcuno aperto, 
che polla fare ftrada a nuotie 
diicordie, ed a più crude ini- 
micizie . Sarà nel trattare in- 
defelio , nell’ vdire paziente, nel 
riferire fedele , nel configliarc 
ben confiderato . 

In 


DECIMATE! J. - iij 
In fine accorderà non folo 
le fodisfazioni , e le propofte; Bàli : duht 
c rifpofte da dirli ; mature le ilt}],)} 
altre circoftanze , che ponno « 3 . ole «*. 
alterare l c effetto, e partorire P”* m » »• 
nuoua riffa . Il luogo , iltem- * 0, * l l * 
p>, i teftimonij', le parole-?, , 
f * fcrittura , ò rogito fi deb- 
ba fare; chi prima debba an- 
dare al luogo , chi prima Talli- 
ture , ed abbracciale l'altro , e 
fe coperto , ò feoperto di ca- 
po , con quali precedenze, e 
nella pace , c doppo ; chi pri- 
ma, o poi debba eflerc no- 
minato , ed ogni altra parti- 
colarità ben chiara , ed efpli- 
caramente , acciò che i detti 
non fiano , ò male intefi , ò ri- 
nomati in dubbio . E fappia_, , F , rr , f . eonj 
che occorrendo ancora ne* j e d»el t », 
giorni feffiui fi può dare il giu- 18, 
ramento delle Paci . Ma {opra 
tutto auuerta , che non fegua 
1* abboccamento prima , che 
accordata ogni differenza non 
iia, poiché dalla propria in- 
Y 3 na- 
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nauerten2a guidato, di Mer- 
iggierò di pace, diue- 
rebbe Araldo di 
, Guerra,,. . , 


> :v.. in 


F I NE 




1 f ? * ; *. 

, f . < 
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Secondo le Parti, 
cd i Numeri. 
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A Sboccamento par. io. nu. i.luor 
ghi dotte Teglie par, x o.nu.i .e t. 
p. io. n.3. e ò. inluogo terzo p. io. 
nu. x. par. io. n. 5. deue e/fere licu- 
ropai*. io. nu. 5. e 6. 
Abbracciamenti par. io. nu. 14. 
Accordi p.z. n. 5.C loro modi, ibidem. 
Accordare il fatto è neceflario p.i 3 .n.7 
Adeguata fodisfazione P.3J1.7. 

Aggi urta rilento, e suoi vari; modi p. 
x.n. 5. p. j.n. 4. 5. 6. 7. 8. p.4. nu.p. 
p.<$. nu. io. e 11. 

Amico deue ribattere le ingiurie p. 4. 
nu. 6. 


Amici p. io. n. ix. p.ij.n. 8 
Animpofmcero p.z. nu. 7, 
Ardire p. 7. nu. x. , 
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Àtttefteriori della Pace p.io.n.14 
Atti, e Fórma della Pace p. io. 
Attorca Reo p.j.n.1. - 
Attore è il primo a muouerfi p.io n.8 
Atto violento p.n.nj. 

Autorità chefia p.i2,.n,$. 

Autorità del Principe p.p n.8.9., 
Auuertimcnti a Mediatori p. 1 j.a. 8 l 


V" 




I 

C Lrcerep.7.n.io.p.ii.n4; 

Cariche publiche p 7m.pl 
Cafa deiioffefo p.io.Jn.tf. 

Cafa del Principe p.7.n*8.p.p. n.fì 
Cali dubbi) p.5 .n.8.p.<Sn. 1 .p.i o.n.S 
Cafo p.ó.n.z 

Caftigocon chi fi vfì,e Tua definizione 
P 3 n 4 

Caufe nuoue doppo la Pace fi auuifi^ 
no al nemico p.i 1 . 11.7.8.9.10 
Chiarezza del fatto p.6. n.7. 
Circoftan£ep.4.n.x.p.5.n 
& 8 . 

Colpa p.8.n.i. 

Compagni p.io.n.iz.p.i7.n.8J 
Concetto publico p.4 ji. 1 o* . 

: Con§ 


Digitized by Google 



' 


I T^D ICE 

Condizioni delle fodisfazioni p.j. n’ 41 
Condonare > perdonare , e rimettere 
fono finonimi p 8.n.8. 

Confettare l’errore p. z.n. j.p.^n.y. 1 
Confeflione fpontanea p.J.n.y. 
Conuerfazione amicheuolc ,e fao ef- 
fetto p.i in. io. 

Coraggio p.7.nu.i.p.7.n. 14. 
Cortefìap.io.n 14. " » 

Cottume inuccchiato p.tf.n.pj 
Credito , e fao valore p.iz.a.4.' 
Credulità viziofap.ó.n.d. 

D 

D Amc poifono effere mediatrici pi 

Delitto occulto, b pubi ico p. 4. n. io. 
Deprezza de mediatori p. iz.n.p. * « 
Differenza delle fodisfazioni p.3. n. z. 
Dimandar perdono p. 8.n.i. e z. Tuoi 
varij modi p.8 .Ì1.9 . e grandittima fo- 
disfazione p.8.n.7* 

Dimandar la pace p a.n.7, 

Difcolpa perl’offenditorep 4 .n.i i.pcr 
i'offefop. 701.1. 

Difcordiap.i.n,*. 

. “ " ' - F 5 ’ Di 
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Dluifione della pace p* i . hu.4." . 
Donne Violate p.j.nu.i.p.u.nu.ix; 
Duellifti deteftati p.j.nua. 


E Cceffo dr t more, ed ardir: p.7 n.x 
Eccedo quando fi-fcufip.y.nu.x. .... 
Eccezioni di luogo p.j.nu.j^ 

Effetti della Pace pj-.nu . 6 . • , 

Egualitàff^offde p.5.nu.4. 

Egualità nella Pace p. j.nu^.p.x.n.^ 
p.n.nu.io.p. io.nu.8.p.4.nu.4. p.j.. 
nu.7.p.d.nu.i i_ 

Equiuocip.4.nu.il. 

Errore p.d.nu.8,. 


r 

F AHità d’ingiuria p.y.nu.ii.’. 
Fatto p.4. nu.x.p.d.nu.7. 
Patti p.j.nu.1.,-- 
Fede p.ii .nu.i. 

Finta pace p. 1 1 .nu.p. 

Forma della pace p.io.’ 
Fortuna 
Forza, e 


p.i 3.1111.6. 

luadiftinzione p.d.n.^.fno ef- 
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. fctto pare 1 1 . num. 3 . 
trattore di Pacep.ii.musv 
Purore p.ó.nu. 8 . 


G 


Iuramento di Pac^p.t^.nu.S. 
Giuftizia p.i 4 iu. 3 .p.x.nu. 7 . 


il 


1 f 1 r t 


* 

H Eredi tenuti alla Pace p.i 1 .n.i 1 
Honore oggetto della Pace pai*. 

Honore vero quando fi perde p. 7 .n.x. 


v * *1 - / 


■ x * *. • * \ 


, A •' * > : j: " m <T ) * * * 

I Gnoranra p.i.n. 7 .p. 6 .n. 44 ua,n. 9 
Impedimenti del luogo p* 7 .n. 7 . del 
Principe p. 7 .n. 8 .delle Cariche p. 7 . 
nu.p.delle Carceri, ed altro p. 7 .n.io 
e fegg. 

Impegno di parola p.z.n. 8 . 
Inauuerteuza p.d.n» 4 # . 

, Infermo offefop.y.n.ó. 

Ingiuita offefa p. 5 .n.tf. 

P 6 ’ - ‘ In- 
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i u d i c s: 

Ingiuria p.j.nu.d. varie forcipi 4n.il 
come fi reuochino p.4.11.1 1 . mifta di 
volontaria, ed inuolontaria p.ó.n.4 
compenfata p.8.n.i.di cofa vera , e 
publicap.4.n.^.di cola vera, mafe- 
grctap.4.n.io. 

Ingiuria . Vedi oflfcfa* ; 

Integrità p.i x.nu.4. 3 . f 

luteUigcnza p. iìji £ 

* 

L 

L Egitima fodisfazione p.4/1. 1 2 
Lingua p.y.n.i. 

Longhezze nociue p.ij .n 
Loquacità pjL.n.7. 

Luogo, e Tue eccezioni p.7.n.7.Publico 
p. 1 o.n. 1 .Priuato p. i o. n.i. Sacro p, 

' 7* n *7* 

Luogo terzo p.xo.n. j.e C 

- c M : 

* - “V / 

M Agnanìmità è fcordarfi'dlclle in-I 
giurie p.i j-ii.6. 

Mancare all honortè jnemediabilep^ 
7.nu. 1,0, 

f <• .• 

Man- 
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Mancare a fé fletto p.$.n 8. 

Mancamento di parola pii ,n. ir 

Mediatori,eloroobligo p 

i^.n.i.lodatip.ia.n i.loro qual tà 
p. iui ax.p.iui n. ep.vnicd* 
p. iuin. 8 . quando diuengano prin- 
cipali p.9 n.i odoro vffiziop.i x.n.7 

MifericordiajC con chi s’vfi p.z. n .4. 

Modo di dare, e riceuere le fodisfa* 
zioni p.j.11.8. 

Modo del perdono , è Tuoi effetti p.8 # 
n.ó.p.iui n.8. 

Modi varij di chiedere perdono p. 8. 
num. p. 


N > 

N arrazione del fatto p^ n.a.p.y: 
n.$ quando fi laici p i j.n.j. 
Natura dell’Ingiuria pj.n . 6 . 
Negare la pace non fi deue p.x.ny. 
Negatiua pura p.x. n ^.coartata p^f 
n.d.p.j.n.S. 

Notizie necettaric a mediatori p. 
1 $,n.i. 


i » 


ironie gl 


+ * . ' » ' • . » ■*„.** 

4 . . , * ’ s. i . 

O Bligodicócederela Pace p.x.n.7 
Obligo del Caualiere p.7. n.14* 
Obliqua fodisfazione p. d.n.i 1 * 

-Odio p.i.n.j. . . . 

Offéditore è debitore a 11 'offefo p.x.n. 

•T, 5 . deue (piegare la cagione deiì’of- 
fefa p.< 5 L!n. 1 . fua qualità tal volta 
i. feufa Pdffefo p.7 n.i 3 ,fia il primo a 
parlare p 10.11.7. iuin.14. primo a 
difponerd allapace p. 1 3 .n.4, 
OSerire lefodisfazioni è honoreuoie 
p.a.n.7. 

Oftefa p.3 ji. 1 .iui n.7. che (Ta p. n .4* 
vera p.$. n ^ringitifia iui a 6. vo- 
lontaria iuì n^.volontaria^e firiiza 
ragione p.d.n.j. 1 volontaria , e per 
allctto iui n. 1 6 volitarla per forza 
iui n 3 per ignoranza, ed inauuer- 
tézaiuin.4.per altri cagione iuì n, 

6 perconfuetudine iui n.£. pereie- 
zione,mà che fcherzo iui n. 1 o. pro- 
uocata iui n. 5 .non prouoca ca iu i n, 

1 1 .neceflkata p.5.n.7.pari,e à leggie- 
xa p. i o ji.p.eguale p j .n 4. 

Of : 
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r v d ice; 

i volótam è grauiflima p.8.n.i; 
: nupue,e lo '3 effetto p. 1 1 .n.7.8. 
) fìa il ;econ ' 3 a parla re p. 1 o. n. 
uando ref cufab>iep7 n.? 
,adi 4 ; 

• male,e malamente fono diuerll 
• n 5 

giop.u.n.xx^ 

cà quando li dipenda p.x.a 8. 

1 inuolontaria quando lì' tac;ia 
peuoie p./ 5 .ii .4 p.S.n.x. 

% .1 . 1 

P 

:e P 1 o naturale all’huomo p.i ; 
•J.luoi effetti p.x.n.P.cara a Dio 
.nxedagl’huomini iui n.x.p.x. 
Suo valore p.io.n.i.fuc lodi p. 

in cali dubbi; p 5. n.8 .fra pri- 
i p.i.n.i .alla mutap.j.n.p., 
Erettamente intefa p.x.n.i .chie- 
peramor diDiop.8.n.3.fatta in 
la del Principe p.i o.n.j .in Cjifa 
roftefoiuin.ó. in luogo priuato 
n.x. 

e fue diuifioni Vniuerfale,Ciui- 
interna,Natura]e,Publica, Do- 
ttica^Priuata^ed Edema p.i .11.4. 

Pa- 
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Pace inualide p.i i . n^.rottep.j.o 
rotte féza mancamcto p 1 1 ji.z. iui 
n .tf.quado nó (I d icono rotte iui n.7 
‘ fatte per forza iui n.3. in prigione 
- iui n.4.códiz ionate, òa tépo iui n« 
ó.fìnte iui n.p. ineguali iuin.io. 
Parola di Caualiere,e fuo valore p io 
n. 11 .p.i 1 n.i .p.z. n.8.p. 1 1. n. 8. 
Parole fodisfano ali’offefe de fatti p. 

5.n 1 e fono eguali a i fatti iui nj 
Parole vero riferimento de’Togati . 
p^n.u. 

Parole ingiuriofe come lì rlaochino 

" P- 4 H<S . . 

Parti del mediatore p 1 ^.n 1 

Parzialità deteflatap.iz.n.8. 
Pentimento p.4 n.i.ftabiiifcePh ono- 
re iuin.^.p. 6n.11, 

Perdono p.z. n.j. p.4.11 j.èlodeuole 
il chiederlo p.d.n.i chiefto è gran 
fodistazsone iui n .7 quando debba 
chiederli iui n. z. fuponè l’offefa iui 
n.i .fua elfenza iui n. 4. fua difRni- 
zione iui n j.fue condì ioni n.6. 
Perdonar le ingiurie è generofitàp.8. 

n.i.pp.n.4.pii.n.6. 

Preferitone di riéntimeto p. 1 i.n.i o 
" Pre- 

__ • . j 
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1 X C 

Prefenza del Principe p.io.n,$.’ 
Prefenza di chi Ila neceifaria alla pa« 
ce p. io.nu.4. 

Presunzione d’honprep.^n. 1 o.p. 5 n.8 
Presunzione a fauor deirotiefop.5 .nu, 
8. contro l'otfefo p.ó.n.i. 

Prigioniere può far pace p.u.n 4.* 
Principale deue attenderà dal media* 
tore p.i z,n.p. 

Protette necelfarie p.ii.n»£? 

CL 

* ' 

Q Valità del mediatore p,r2,. nu.i. 
Qualità dell’otféditore P.7.P-. 1 3. 
Qualità dell’offefa da Oifernarfi p'4.n. 

p. I0 * 

Quudo debba parlareil Terzo p. 1 o.n,p 

• R v 

R Agione , e Tuoi effetti p.l t.n.jl 
Ragioni permuoucr l offefo al* 
la pace p 1 3 n ò. 

Ragioni Chriftiane, Morali * eCauaf 
lerefchep.i.n.i.a. • , 
Rappacificazione p. i.n.^ ; 
Reintegrazione p.^n.4. * r 4i 


' . ih.b i c e: 

Relatori , e loro pericolo p.tf.n. 7. 

Relazioni finiftrenon rfcuono crederli 
p, 6 , n. 6.7. 

Religioiò p.7.n.M .p.u.n.7. 

Reminone p. x. 11. 5 . fuc diuifioni p.p. 
n.x. in pptere N emicoiui nu f x. 

qpado fiano permeile iui n. 3. quali 
riprouate iui n.z. quali fiano lode- 
poh mi n. 5 .e< 5 . in cafi dubij iui n. 6 . 
in Princìpi itranieri a ed altri iui n. 7. 
nonapprouate iui n. 8. approuate 

iui nu. 5?. in Caualieri mediatori iui 
nu. io. 

Remifllone fofpcnde le hoflilità p. o . 
nu.11. - ‘ - 

Reo pj.n.i. è primo à parlare p. io* 
nu.8., r 

Reuocar le ingiurie p.4. n.r 1 . iui n. 6 * 

Riceuere , e dar lodisfazioni p. 2 . nu.8* 

Riconciliazione p.Xin.z. 

Ricufar la pace quando fi pofla x. 
nu. 7* . . ; 

Rimettere p. 8. nu.8. 

Riuocazione di parola è Tuoi vari] 
modi p. 4. n. 7. 

Rotta Pacep. 3. nu. 1. fenza manca* 
inento p. 1 o.n.x. iui n, 6 » 

f ' * i * _ , *■ » 

' Salii- 

* -4 
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S Aiuto p. i o. nu.14. p. li. nu * y<\ 
-Servitori p. 1 o. n. 1 j. 

'Stfhc^zo^p.A.n.io.' <; • 

Schiettezza p.z.n.y.p^. ri. 1 ri 
Scritture di pacep.io.njo.fi lacerano 
* dbid.ndn fi lacerano p.io.n.u . qua- 
do fi pratichino ibid. : 

Scufa p.ó.n.i. àfiiuore deir offeniìto- 
Je,èRià‘CflfectO'hii nù. 2,. 1 * 

Scélta , e fuo effetto p . 6 : n.4. 

Silenzio opportuno p. ij.n.^. iuin. & 
Sincerità p.ix. n.4. 

Sodiidazfone p. j.n. x.iui n.S.iui nu.p. 
fua diffinizione iui n. j .e fue parti p. 
4.n.i.xirà parip.j.n. 4. non entra 
J * fra difuguali ibid. volontaria iui n.5. 

fue coedizioni iui n.tf.7.fuediuiiio- 
•“*m ìurn . xi 

Sodisfazione di parole.p. 5. n. 1. p. 6 . 
nu. 11. 

Sollecitudine p.i/.n.i, . 

Sofpetto p.6.11.5. 

Stiperchieria p. 5T.n. 5.p,7.n. 1 4. 

Superfluità p.2,. n. 7. p.j.nu. 3. 

Ter- 
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0 

T 

T Erzo quadodebba parlarep.i o.n.p 
Tcftimonij della pace p.io.n.n. 
Teff imonij dell’amicizia p.i i .n.io. ' * 
Tcilimonif della volontà fono le pa- 
rolcp., 5 .p. j... 

Timore p. 6 . n.'5.p.7.n.x.’ 

Timore giudo p.y.n. r4.p. i deuc 

oroftarfi p. i i.nu.j. 

. V • 

V Endetta p.j.n.l.p.i.n.5.p.j. n.j.' 
p^.n.j.riprouata concrochi fi 
è r i niello p. p. n. 4. 

Verità p.j.n.t?: ' . 

V ioiaton di Donne altrui p.i i.nu.fxl 
V irtii p. 13. n.dT. 

Volontà è quella, che offende p.j.n.j. 
Volontà de’ principali s* attende da* 
mediatori p.p.n.iQ<p.ia.n.p 
Volontaria ingiuria p.4.n. ó.p.8.n.a* 
Vmiliarfip,4.n4i . . . TT 

VmiiiàzìonS p:4.n.i. * 

Z 

ylzanie part 6 n x6. 

I L F I N E» 
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